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LEZIONI DI STORIAA NAPOLI
Da domani a domenica si svolgerà a

Napoli la terza edizione del Festival

Lezioni di Storia (45 appuntamenti e

7 eventi collaterali). Il tema scelto è
«l'invenzione del futuro». Tra gli

ospiti: Eva Cantarella, Laura Pepe,

Franco Cardini, Alessandro

Barbero, Luciano Canfora, Guido
Barbujani, Valerio Magrelli. Ideato e

progettato dagli editori Laterza con

la Regione Campania, il Festival è

organizzato dall'Associazione «A

voce alta» e dalla Fondazione
Teatro di Napoli-Teatro Bellini.

Info su www.campaniartecard.it

LEMWEI

C;i<xiju i':aisi, Nobd della fisica
ainnovazionee impegno d'Aie .~~

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
3
9
5
1
8

Quotidiano

Laterza - stampa nazionale Pag. 2



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

03-10-2021
10/11

rae.uer uuu ~a
IaLettura

Svolte Alla corte di Roberto d'Angiò, Petrarca e
alt ri concepirono l'idea di «media tempestas»

Il Medioevo?
Un'invenzione
napoletana
di AMEDEO FENIELLO

edioevo: un concetto artificiale. Una cate-
goria e una convenzione. Che, come tutte
le categorie e le convenzioni, è soggetto a
mutare pelle. Con tante configurazioni.
Da quella, più antica e prevalente, di età

oscura e immobile; ad altre, spesso legate alla nostra
modernità, di epoca splendente e innovativa. Un tempo
che si allunga e si accorcia a dismisura, a seconda delle
impostazioni, che per alcuni si chiude presto, nel corso
del fatidico Trecento; oppure si conserva, immutabile e
inscalfibile, in alcune strutture profonde della nostra
società, fino addirittura al XX secolo, come pensava
Jacques Le Goff. Tempo che, tuttavia, appare indissolu-
bilmente vincolato alla storia europea, compreso, in
genere, tra due grandi cadute che marcano la storia
occidentale: dell'Impero romano, nel 476, da un lato: e
di quello bizantino, nel 1453, dall'altro. Una categoria
incomprensibile al di fuori del nostro ambito geografi-
co e ideologico. Pressoché inutile per spiegare la storia
indiana, cinese, nipponica o africana.

Questo concetto artificiale ha avuto una lunga gesta-
zione. E il prodotto culturale di una reazione ideologica
verso un presente nel quale, a partire dalla generazione
degli uomini del maturo XIV secolo, non ci si ricono-
sceva più. In questa rivolta dei figli contro i padri, si
genera una rivoluzione che si rivolge al futuro guardan-
do al passato. Col rifugiarsi nell'esaltazione di un tem-
po aulico, razionale, armonioso, antico. In una parola:
classico. Riprendendone i caratteri e le forme, ma pure
le strutture filologiche, le attitudini mentali, gli appara-
ti critici. Una lunga epoca di riscoperta del passato e di
demolizione del contemporaneo, che ha il volto simbo-
lico di Lorenzo Valla e della sua sconfessione pubblica
della falsa donazione di Costantino, su cui si reggeva la
pretesa temporale del papato.

Dove cominci questa demolizione è, per molti versi,
sorprendente. Ci si aspetterebbe, per stereotipi cultura-
li, in una delle grandi capitali dell'Italia centro-setten-
trionale. A Firenze, culla della nascente cultura capitali-
sta. A Genova o a Venezia, il cui baricentro si estendeva
sul Mediterraneo e oltre. O in uno dei capisaldi del po-
tere signorile a cavallo tra Appennini e Pianura padana.

Invece le prime picconate avvengono altrove. A Napoli,
tra le possenti mura del Maschio Angioino, sede della
corte angioina. Perché proprio qui? Nella prima metà
del Trecento la città sta vivendo un forte momento di
crescita. Non soltanto di ordine demografico ma pro-
prio nei suoi elementi più intrinseci, sociali e politici. A
sorvolarla a volo radente, appare chiaro come la Napoli
sveva e normanna avesse mutato anima. Gli Angioini
l'hanno trasformata da semplice centro urbano nella

capitale di un regno. La città antica e altomedievale ha
lasciato il posto ad una città ariosa che cresce, rispetto
al centro antico, ad ovest, proprio intorno al Maschio
Angioino. Che sorge sul mare ed è castello e reggia,
sede di corte e maestosa struttura fortificata: che sta lì a
dire a tutti che, con esso, è nata una nuova potenza
politica e militare mediterranea ed europea.

Dal giugno 1309 diventa re Roberto, terzo della casata
d'Angiò. Governerà per un tempo lunghissimo, circa 34
anni. Pensando a lui, liberiamoci una buona volta dalle
scorie dantesche, da quel giudizio pesantissimo sulla
sua avarizia (1'«avara povertà di Catalogna») e sull'esse-
re un sovrano quasi incapace, un «re da sermone» più
che un sovrano autorevole, non idoneo ad imprimere
una salda azione di governo. Non fu così. Egli ebbe
un'ampia visione politica. E la sua monarchia svolse un
ruolo centrale tanto in Italia quanto in Europa, con una
longa manus che raggiunse l'Ungheria.
Uno dei fondamenti modernissimi della sua autorità

si basò sul prestigio intellettuale, mentre il personale
impegno culturale e teologico rappresentò l'elemento
sostanziale «per la mobilitazione di risorse intellettuali
al servizio della monarchia», come scrisse Jean-Paul
Boyer. Il mecenatismo fu una delle molle che convinse-
ro l'opinione pubblica e l'élite culturale che egli fosse
un sovrano illuminato dalla grazia divina, simile, per
saggezza, a Salomone. Alla sua corte, l'entourage fu
capace di intessere una vasta gamma di relazioni con
gli ambienti più vivaci dell'Italia d'allora, trasformando-
la nel luogo privilegiato di incontro tra i maggiori intel-
lettuali e artisti del tempo. Con delle straordinarie ec-
cellenze. Tra le tante, nell'arte, Simone Martini e Giotto.
Poi Boccaccio e Francesco Petrarca, che arriva a Napoli
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nel 1,341 per conseguire, sotto l'egida dello stesso Ro-
berto, la palma per l'incoronazione poetica a Roma. E
Francesco il mito, il vero iniziatore della renascentia,
l'intellettuale di caratura internazionale che indica nei
secoli barbarici e cristiani «il luogo di un'oscura deca-
denza che aveva travolto, insieme, la cultura, la vita
religiosa, la tradizione ecclesiastica e le istituzioni civili
e da cui si poteva uscire solo con un ritorno all'antichi-
tà», secondo le parole di Cesare Vasoli.

Tutti loro appartengono a un cerchio magico angioí-
no protoumanistico che condivise col re i medesimi
valori, il gusto delle belle lettere, delle scienze e, so-
prattutto, della storia antica. Una solidarietà di gruppo
per la quale il «ritorno all'antico» e l'idea di un presente
come media tempestas, periodo caotico e ingovernabi-
le rispetto ad un'antichità rispettosa ed armonica, non
appartenne già ad un mero apparato estetico, ma fu
ispirato direttamente da preoccupazioni politiche e
polemiche. La superiorità del mondo classico rispetto
al passato più o meno recente si tradusse infatti in un
ribaltamento dei valori consueti, come critica di un
dannoso tempo presente della Chiesa e dell'Impero,
riprovevole e da rifiutare. Ed è qui ed ora, a Napoli, che,
per la prima volta, si alzano barriere contro l'immedia-
to passato e si lanciano ponti verso la classicità, in uno
slancio che chiamiamo Umanesimo e Rinascimento.
Anche se si trattò soltanto di un abbozzo, l'esperien-

za napoletana fu fondamentale per iniziare a modellare
il concetto di Medioevo. Perché fu capace di aggregare
intanto un coacervo di idee nuove che, sebbene spesso
confuse e contraddittorie, diverranno, nel tempo, pro-
grammatiche e risolutive. Con una serie di protagonisti
che, a partire dal re Roberto, cooperarono per primi
alla rovina dei vecchi universalismi e dei sorpassati
assetti ideologici, contrapponendo un presente pro-
gressivo a una passatista media aetas, età di mezzo da
valicare per riscoprire le virtù dell'antichità. Napoli, in
sintesi, fu l'avvio. Sebbene tanta acqua dovesse ancora
scorrere sotto i ponti per arrivare ad una definizione
netta di Medioevo. Che giunse solo nel 1688, con Cristo-
foro Keller, che per primo, nella sua Historia medii
aevii, usò la parola come la intendiamo oggi, indicando
un lungo tratto temporale compreso tra il regno del-
l'imperatore Costantino e la caduta di Costantinopoli.
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BkNNALE DEMOCRAZIA
RIO, Mito Pare... del Pre,idente della Repubblio

Htesto
Pubblichiamo qui a destra

un'anticipazione
dell'intervento in streaming
che il biolo e antropologo
americano Jared Diamond

terrà nell'ambito di Biennale
Democrazia il lo ottobre a

Torino (ore 18), presso l'aula
magna del Com lesso Ald 

Moro, in dialogo con
Manuela Ceretta e Adriano

Favole, Il tema è Cris 
personali, crisi nazio li, crisi

globali, quindi si riallaccia
direttamente al libropiù
recente di Diamond, Crisi,
pubblicato da Einaudi nel
2019 (traduzione di Carla
Palmieri e Anna Rusconi)

La manifestazione
Biennale Democrazia, giunta
alla sua settima edizione, si
tienequest'anno dal 6  |10
di ottobre La ra è un

progetto della Città di
Torino, realizzato dalla

Fondazione per la Cultura
Torino, Biennale Democrazia

verrà inaugurata al Teatro
Carignano il 6 ottobre alle

ore 17.30 da una lectio della
senatrice a vita Elena

Cattaneo. Ricco l'elenco degli
ospiti internazionali. Oltre a

Diamond: l'economista
francese remio Nobel
Esther Duflo; l'archistar

cinese Go g Do il
sociologo canadese Daniel

Bell; il politologo australiano
John Keane; l'antropologo

norvegese Thomas Hylland
Eriksen; il politologo

americano Stephen Holmes;
il sinologo francese Francois

Jullien; l'antropologo
francese Philippe Descola; il

biologo e filosofo tedesco
Andreas Weber; l'attivista

polacco Miko Czerwinski; la
filosofa albanese Lea Ypi; il

filosofo, economista e

giurista belga Philippe van
Parijs. Una importante

novità è Memory Matters,
progetto che propone una
riflessione sul tema della

memoria collettiva

['evento
Nell'articolo qui accanto

Amedeo Feniello anticipa i
contenuti dei suo intervento
a Lezioni di Storia festival,
che si tiene a Na li nei

giorni dal 7 al 10 ottobre. La
manifestazione, progettata e
ideato da Editori Laterza con

la Regione Campania, è
organizzata dalla

Associazione «A voce alta» e
dalla Fondazione Teatro di
Napoli Teatro Bellini. Tra i

relatori: Alessandro Barbero,
Eva Cantarella, Luciano
Canfora, Franco Cardini,
Simona Colarizi, Paolo Di
Paolo e Alessandro Vanoli
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BOTERO
GESUITA INQUIETO
Il profilo. L'autore di «Ragion di Stato» (uomo vivace e talentuoso
ma anche ribelle e litigioso) teorizzò" che il fondamento dell'arte
di governo consisteva nel rispetto dell'ortodossia cattolica

Ragion di Stato (1589) rimettendo al cen-
trodell'agirepoliticoifondamentibiblid
dellafedec istianaDalRinascimentoal-
la C ontroriforma, dunque, ma non solo.
NelparlarediStatienondiprindpi,infat-
ti, quellibro riflettevalatrasformazione
dell'Italia dalla stagione delle continue
guerre che tra Quattro e Cinquecento
l'avevanoridottaacampodibattagliadel
conflittotraAsburgo eValoisaquella  di
un'ormaiconsolidatapaxhispanica.Nes-
suno poteva più immaginare qualche
"principe nuovo"in grado di "farsi Stato"
acolpidivirtùefortunadifronteallapos-
sente realtà delle grandi monarchie eu-
ropee,capaddidotarsidisemprepiùso-
lide strutture giuridiche, fiscali, militari,
giudiziarie.Mailproblemadellapolitica
i orlava come dovesse essere gestita e re-
golataunavoitachela"golpe"ei1"lione"
avevanoonmaifattoillorotempoesico-
miniava a discutere di inviolabili lois
fondamentales cui ilpotere dovevaatte-
nersi, quando le "subite fortune"lasda-
vanoilcampoaformedigovernoistitu-
zionalizzate eregolate danorme: quella
cheappuntofudettalaragiondiStato.Fu
questo il problema cui Botero dedicò i
suoistudidopoavermessodaparteiver-
silatini,scrivendoílDellecausedetlagmn-
dezza e magnificenza delle città (1588) e
sviluppandonepoilepremesseinquella
Ragion di Sta to che gli diede duratura fa-
ma europea Fu dunque un inquieto ge-
suita, muovendo dalla riconquistata
identitàdella hiesaposiridentina,ateo-
rizzareilprindpioc heilpiùsolidofonda-
mento dell'arte di governo consiste nel
rispetto dell'ortodossia e della morale
cattolica, dell'autoritàpapale, del prima-
todellareligionesullapolitica,maanche
adautorizzarel'esercizioraramentein-
nocentedegliarcanaimperiiinnomedei
supremiinteressidelllafedeedellaragion
di Chiesa.11 che consentiva anche qual-
chemachiaveilicaastuziaadmaioremDei
gloriam e suggerivaditrovare conferma
deidisegnidivini,peresempio,nelfatto
che il continente americano fosse stato
colonizzatodallepotenze cattoliche della 

di Massimo Firpo
n grande storico come
Federico Chaboddefi-
nìBotero «una perso-
nalitàdiscarsapotenza
creatrice, di mediocre
affiato spirituale». Un

giudizio troppo severo e condizionato
daunimpariconfrontoconMachiavelli.
Certofuunuomodiíñcile, ilcuipessimo
carattere fu alimentato dai rancori che
ne tormentarono gli anni vissuti nella
Compagnia di G esù. Vi era entrato quin-
dicenne ne11559, aPalermo,perpassare
poi al Collegio romano, compagno di
scuola di Roberto Bellarmino, ed ebbe
presto fama di ingegno vivace, diversa-
tile talento letterario, ma anche diribel-
le, litigioso, sempre insofferente dei
compiti affidatigli.

Anullavalsemandarloainsegna-
re nei collegi di provincia e poi in Fran-
da: ovunque tensioni, rivalità, delusio-
ni, anche dopo aver conseguito lalaurea
in teologia a Padova Carlo Borromeo lo
ebbe al suo fianco nella riforma della
diocesi milanese, mala suarichiesta di
andare missionario in America non fu
accolta e i superiori continoo a rono a dif-
fidare di lui, decidendo infine di non
ammetterlo alla professio maiora un'in-
tollerabile umiliazione, che lo indusse a
usdre da (l'ordine nel 1580. Mantenne lo
stato dericale e continuò a collaborare
con san Carlo e poi con Federico Borro-
meoaRoma, dovetrovòlasuaautentica
vocazione in quella riflessione politica
chegliconsenfldiconseguireunadura-
tura fama europea Nel 15991asdò defi-
nitivamente Milano per trasferirsi a To-
rino con l'incarico di precettore dei figli
del duca Emanuele Filiberto di Savoia,
che dovette poi accompagnare per tre
anni in Spagna Morì nel 1617.

Se Machiavelli aveva teorizzatola
liceità di ogni comportamento da parte
delPrincipeper costruire e mantenere il
proprio potere, a prescindere da ogni
giudiziomorale, Botero glirisposenella

Spagna e del Portogallo.
Era Dio stesso, insomma, a scen-

dere nell'agone politico per indicare le
strade del bene e del giusto, salvo poi ri-
tirarsi clamorosamente dalla storia in
occasione deldrammaticotracollo cat-
tolico nella guerra dei Trent'anni. Per
sua fortuna Botero era morto proprio
allavigiliadelsuoscoppioeglifurispar-
miato diassistere aldefinitivo esaurirsi
del Sacro Romano Impero e all'esdusio-
ne della santa sede dalle trattative della
pace di Westfalia.

Successo ancormaggioreebbero
le Relazioni universali (1591-1618), una
vera e propria enddopedia del mondo
contemporaneo pubblicata nel 2o15-17
in tre grossi volumi dall'autrice dique-
stovolume, in cui offre riflessioni e ap-
profondimentisulla storiografia bote-
riana, sugli anni da lui vissuti a Roma e
Milano, suisuo rapporto conlaVenezia
antipapale, sul periodo trascorso in
Spagna all'inizio del Seicento. In quel-
l'opera grandiosa, via via aggiornata e
accresciuta sulla scorta di resoconti
spesso fantasiosi di viaggi ed esplora-
zioni, lo sguardo di Botero s i sforzava di
abbracciare l'intero pianeta per offrire
unadescrizioneílpiùpossibilecomple-
ta diuomini ecose, di limi e spazi geo-
grafici, di economie e culture, di forme
di governo e fedi religiose, trasferendo
fin dove possibile sul terreno della cata-
logazionestorico-politicalaglobali7za-
zione commerciale in atto.
Non è un caso che a farlo fosse un gesui-
ta, l'ordine più impegnato nello sforzo di
riconquista dell' Europa protes tante e di
evangelizzazione dell'immenso conti-
nente asiatico e delle sue antiche e re-
frattarie civiltà: terre e culture lontane
che occorreva conoscere e capire per po-
terle convertire alla fede cattolica e go-
vernare in nome di Dio.

t RIPRODUZIONE RISERVATA

Giovanni Botero. Un profilo

fra storia e storiografia

Blythe Alice Raviola

Bruno Mondadori, pagg. 226, € 18
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Storia.

È stato presentato lo scorso
giovedì il ricco programma
del festival Lezioni di Storia,
organizzato da Laterza con la
Regione Campania, in
programma a Napoli dal 7 al
10 ottobre, il cui tema è
«L'invenzione del futuro»: le
lezioni, dunque, raccontano
quale idea del futuro
avessero protagonisti della
nostra storia in diversi ambiti,
dalla Resistenza alle
avanguardie, dalla Comune di
Parigi ai disegni di Leonardo
sul volo, dagli scenari per il
Sud Italia alla profezia di
Francesco e molto altro.
Info: Iezionidistoriafestival.it

Monumento. La statua di Giovanni Botero a Bene Vagienna (Cuneo), paese in cui il gesuita nacque nei 1544
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NAPOLI AVELLINO BENEVENTO SALERNO CASERTA CALABRIA
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Lezioni di storia a Napoli, Canfora: «La
Parigi del 1871? Un esperimento
comunista»
NAPOLI SMART > CULTURA

Sabato 9 Ottobre 2021 di Giovanni Chianelli

Due big della storiografia. Due antichisti, protagonisti di “Lezioni di storia

Festival”, organizzato dalla casa editrice Laterza da giovedì 7 a domenica 10

ottobre a Napoli, tra il teatro Bellini e varie sedi del centro storico.

Sono Luciano Canfora e Laura Pepe. Il primo ha tenuto una lezione molto

affollata nel pomeriggio dell’8 al Bellini, su «Parigi 1871. L’esperimento

comunista”, indagando questa volta una fase della storia moderna: “Sono 30

anni che mi occupo anche di contemporaneità». Lo ha fatto partendo una

dicitura, quella di “comunismo” in riferimento alla Comune parigina, che

potrebbe far storcere il naso alle definizioni accademiche: »E perché mai?” si

chiede Canfora. “I comunardi erano comunisti a tutti gli effetti: la laicità, la

centralità dei lavoratori, le bandiere rosse e molto altro sono

inequivocabilmente riconducibili a un esperimento di quello stampo».

Lo studio sulla forma di gestione che interessò la capitale francese tra il

marzo e il maggio del 1871 è per lo storico pugliese cruciale perché «da quel

momento si inasprisce e si definisce il conflitto sociale in maniera

h ACCEDI A B B O N A T IMENU CERCA  
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d
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DALLA STESSA SEZIONE

Premio Paolo Villaggio, la
letteratura umoristica a scuola

di Emanuela
Sorrentino

Museo di Pietrarsa: oltre 2mila
persone per i 182 anni della
Napoli-Portici
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irreversibile. La Comune fu un evento epocale che finì con l'eccidio di 30mila

persone. Si può dire che pose alcune basi, almeno nell'immaginario, per le

rivolte del secolo successivo».

Il festival ha per quest’anno fissato il tema de “L’invenzione del futuro”

e per Canfora l’oggetto della sua lezione si presta molto all’argomento:

«I comunardi progettavano un'umanità futura, una comunità che non ha

bisogno di stato». E, conclude, il loro progetto sarebbe stato realizzato da

soggetti ben diversi ai nostri giorni: «Paradossalmente la fine degli apparati

statali si avvera oggi, ma con il dominio dei potentati economici.

Pepe, al Mann, nello stesso giorno ha approfondito le «Utopie femminili:

Lisistrata e le sue compagne». Più che di utopie, dice, bisogna parlare di

“distopia. Perché la rappresentazione di una presa del potere da parte delle

donne è distopica, la donna è un essere apolitico”. La studiosa guarda al

senso dell’opera di Aristofane: “«a commedia come tragedia capace di

messaggi universali, in questo caso la figura di Lisistrata è per noi uno

sguardo potente sul futuro». Per Pepe gli accostamenti operati tra

personaggi del nostro tempo e quelli della classicità sono forzature, eppure

significative: «Greta Thunberg è stata molte volte accostata ad Antigone: è un

assurdo, Antigone sfida l’ordine di un re per difendere l’onore della sua

Da Caruso alle fiction: dibattito
sul giornalismo culturale a
Napoli all'Università Suor Orsola
Benincasa

«Il vento nero non vede dove va»
di Jean-Noel Schifano a Palazzo
Venezia

Ersilia Saffiotti e i suoi «Dialoghi
col Vulcano» nel Chiostro di San
Domenico Maggiore

di Giovanni
Chianelli
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famiglia, mentre Greta si batte in nome dell’umanità. Questa rilettura del

modello tragico è indicativa di come viene usato il mito tra noi moderni».
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sabato, Ottobre 9, 2021

DALLE PANDEMIE LA SANITA’ DEL FUTURO IL FESTIVAL DI
STORIA FA TAPPA AL MUSEO DI ARTI SANITARIE A NAPOLI
  9 Ottobre 2021

 

DALLE PANDEMIE LA SANITA’ DEL FUTURO

IL FESTIVAL DI STORIA FA TAPPA AL MUSEO DI ARTI SANITARIE A NAPOLI

NAPOLI, 8 OTTOBRE – Dalle pandemie la sanità del futuro: è il titolo di un incontro del
Festival di Storia, progettato e ideato da Editori Laterza con la Regione Campania, che
domenica 10 ottobre alle 11.00 farà tappa al Museo di Arti Sanitarie di Napoli in via
Luciano Armanni nel complesso degli Incurabili. Tema della terza edizione – spiegano gli
organizzatori – è l’invenzione del futuro: come le donne e gli uomini del passato hanno
pensato al futuro, descrivendolo e progettandolo, caricandolo delle loro paure e di tante
speranze. Al Museo di Arti Sanitarie si discuterà di analogie dei metodi di prevenzione e
dei mezzi per arginare la diffusione delle malattie, dalla peste alla poliomielite fino ai
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DALLE PANDEMIE LA SANITA’ DEL FUTURO IL FESTIVAL DI STORIA FA TAPPA AL MUSEO DI ARTI SANITARIE A NAPOLI
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Tweet WhatsApp

← Pompei, spettacoli musica e gastronomia nel weekend per l’occasione del
17esimo anniversario del conferimento del titolo di Città

tempi del covid.  Un esempio positivo è stato lo straordinario successo delle vaccinazioni
antivaiolose e antipoliomielitiche, e da qui
può nascere una riflessione per affrontare
le tematiche della sanità italiana. ‘’La
pandemia da covid 19 ha  acceso un focus
sulle notizie relative a epidemie del
passato che hanno flagellato la nostra
città: dalla sifilide alla peste del 1656, al
colera’’ spiega il professore Gennaro Rispoli,
direttore del Museo di Arti Sanitarie ‘’Nei
documenti ritrovati è possibile osservare
che epidemie quali epatite o covid, consentono di rivalutare sistemi antichi di
prevenzione e i mezzi per arginare il contagio vale a dire isolamento, lavaggio mani, uso
dei dispositivi di protezione’’. All’interno del Museo è custodita la storia del vaccino nelle
lancette di varia foggia usate dai cerusici, macchine con lame nascoste a scatto, libriccini
di avvenuta vaccinazione. Nei documenti qui custoditi, vi è la pratica vaccinale del vaiolo
che ebbe il suo ‘padre’ in Edward Jenner. E ancora, l’inoculatore con taglienti nascosti e
assicurati, ideato da Achille Vergari, per praticare incisioni senza spaventare i bambini. E
poi un dispaccio di Ferdinando IV di Borbone che regolamenta la pratica dell’inoculazione
del vaccino contro il vaiolo, le disposizioni per il ‘richiamo’ con tanto di rilascio del green
pass dei nostri giorni.  Il Festival è progettato e ideato da Editori Laterza con la Regione
Campania ed è organizzato dall’Associazione ‘A voce alta’ e dalla Fondazione Teatro di
Napoli – Teatro Bellini, con la partnership di MANN Museo Archeologico Nazionale di
Napoli, Madre  Museo d’arte contemporanea Donnaregina – Fondazione Donnaregina
per le arti contemporanee, Accademia di Belle Arti, Conservatorio San Pietro a Majella e
Istituto Superiore ‘Alfonso Casanova’.

I posti per seguire l’evento in presenza al Museo di Arti Sanitarie sono esauriti.

E’ possibile seguire le lezioni di storia su youtube e spotify collegandosi a
www.lezionidistoriafestival.it

Ufficio stampa Museo delle Arti Sanitarie

Claudia Clemente

claudiaclemente202@gmail.com

 

www.facebook.com/museodelleartisanitarie/

www.museoartisanitarie.it
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ANSA.it Campania Dal colera al Covid, la storia delle pandemie in una lectio

Redazione ANSA

NAPOLI

08 ottobre 2021
14:05

NEWS

Stampa

Scrivi alla redazione

(ANSA) - NAPOLI, 08 OTT - Le epidemie del passato, dalla sifilide alla
peste, e le analogie con il Covid, passando per la storia del vaccino.
Un excursus storico inframezzato da tante domande: come si
preveniva a quei tempi la diffusione delle malattie? Quali i mezzi per
arginarle? E quali sono le analogie con i tempi presenti? Domande cui
verrà data una risposta domenica prossima alle 11 al Museo di Arti
Sanitarie di Napoli nel complesso degli Incurabili, nell'ambito di una
tappa di di 'Lezioni di Storia Festival' progettato da Editori Laterza con
la Regione. A condurre la lezione 'Dalle pandemie la sanità del futuro'
sarà il professore Gennaro Rispoli, chirurgo e direttore del Museo di
Arti Sanitarie che discuterà di analogie dei metodi di prevenzione e dei
mezzi per arginare la diffusione delle malattie, dalla peste alla
poliomielite fino ai tempi del Covid.
    Un esempio positivo è stato lo straordinario successo delle
vaccinazioni antivaiolose e antipoliomielitiche, e da qui può nascere
una riflessione per affrontare le tematiche della sanità italiana. ''La
pandemia - spiega Rispoli - ha acceso un focus sulle notizie di
epidemie del passato che hanno flagellato la città: dalla sifilide alla
peste del 1656, al colera''.
    ''Nei documenti ritrovati è possibile osservare che epidemie quali
epatite o Covid, consentono di rivalutare sistemi antichi di prevenzione
e i mezzi per arginare il contagio vale a dire isolamento, lavaggio mani,
uso dei dispositivi di protezione''.
    All'interno del Museo è custodita la storia del vaccino nelle lancette
di varia foggia usate dai cerusici, macchine con lame nascoste a
scatto, libriccini di avvenuta vaccinazione. Nei documenti qui custoditi,
vi è la pratica vaccinale del vaiolo che ebbe il suo 'padre' in Edward
Jenner. E ancora, l'inoculatore con taglienti nascosti e assicurati,
ideato da Achille Vergari, per praticare incisioni senza spaventare i
bambini. Il Festival è organizzato dall'Associazione 'A voce alta' e dalla
Fondazione Teatro di Napoli-Teatro Bellini, con la partnership di Mann,
Madre, Accademia di Belle Arti, Conservatorio San Pietro a Majella e

Dal colera al Covid, la storia delle
pandemie in una lectio
Appuntamento domenica 10 al museo di Arti Sanitarie a Napoli
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Home   Culture   Open House Napoli, nel weekend Palazzo Reale apre le stanze delle cucine...

5

Culture

Open House Napoli, nel
weekend Palazzo Reale apre le
stanze delle cucine reali ai
visitatori
da  ildenaro.it  - 6 Ottobre 2021 
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Sabato 9 e domenica 10 ottobre, in occasione dell’evento Open House Napoli, Palazzo Reale apre

eccezionalmente le porte del suo laboratorio di restauro e dei depositi nel piano ammezzato

dell’edificio, dove nel XIX secolo erano ubicate le cucine reali, ancora riconoscibili per la presenza dei

piani di cottura, dei pavimenti maiolicati, di mensole e dispense. Gli spazi aperti per l’occasione

corrispondono a una parte del Palazzo che in origine affacciava sul giardino cinquecentesco e che fu

definita architettonicamente tra la seconda metà del Seicento e gli interventi di trasformazione voluti

da Carlo di Borbone.

La visita mostrerà al pubblico gli ambienti di lavoro in cui i restauratori si prendono cura del

patrimonio artistico del museo e il deposito dei dipinti, ritornati in funzione nel 2014 a seguito di

importanti lavori di ristrutturazione. In questi spazi sono ancora individuabili le murature e le

decorazioni architettoniche seicentesche, rimesse in luce dai recenti restauri e non più visibili

dall’esterno.

Le visite, guidate da storici dell’arte e dai restauratori, si svolgeranno dalle 10,30 alle 13,30, con

partenza ogni 45 minuti, per gruppi di 20 persone. Saranno necessari il Green pass e la prenotazione

sul sito www.openhousenapoli.org.

Open House Napoli, giunto quest’anno alla sua terza edizione, permette ai cittadini di scoprire

architetture e tematiche del passato, del presente e del futuro della propria città. È un’iniziativa che fa

parte della rete internazionale Open House Worldwide, il primo festival dell’architettura fondato a

Londra nel 1992. Un prezioso strumento di conoscenza, dialogo e contributo alle città del domani al

quale aderiscono 46 città nei 5 continenti. In Italia, oltre a Napoli, partecipano Roma, Milano e Torino.

Race for the cure

Si conclude a Napoli il 6 e 7 novembre la manifestazione “Race for the cure”, a sostegno dei progetti

di Susan G. Komen Italia per la lotta ai tumori al seno, iniziata il 3 ottobre scorso in sette città italiane.

Tutti i partecipanti alla gara italiani e stranieri, ma anche i donatori, potranno visitare l’Appartamento

Storico di Palazzo Reale gratuitamente nelle giornate di sabato e domenica, mostrando la ricevuta

d’iscrizione, il pettorale di gara o la Komen Card.

Lezioni di Storia Festival

Sabato 9 ottobre, invece, alle ore 10.30 sarà possibile visitare i giardini di Palazzo Reale con il

direttore del museo Mario Epifani, in occasione del progetto “Lezioni di Storia Festival”, con una

in foto il laboratorio di restauro di Palazzo Reale di Napoli (ph. Mario Laporta/Kontrolab)

Ricevi notizie ogni giorno

Confindustria News
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Articolo precedente

Premio Penisola Sorrentina, dal 22 ottobre
via alla 26^ edizione. Da Baharami e
Gubitosi, tutti i premiati

Prossimo articolo

Coldiretti lancia l’allarme: Caro benzina,
effetto valanga dai trasporti alla spesa

alimentare

conversazione sul tema “I giardini borbonici per il passeggio della classe dirigente”. Il progetto è

ideato da Editori Laterza in collaborazione con Scabec e Campania Artecard.

Carlo Infante, changemaker e conduttore radiofonico, fondatore di Urban Experience e docente di

Tecnologie Digitali e Processi Cognitivi all’Università Mercatorum, coordina cinque walkabout, uno dei

quali a Palazzo Reale, che affronteranno il tema di questa edizione: “L’invenzione del Futuro”.

Si tratta di esplorazioni urbane “radionomadi” che coniugano passeggiate e conversazioni con le

complessità inedite del performing media-storytelling, in cui i partecipanti diventano protagonisti di un

atto ludico-partecipativo. “Tre appuntamenti in questa settimana finalizzati all’accoglienza e alla

solidarietà, attraverso i quali Palazzo Reale coniuga la propria apertura alla città con l’invito a scoprire

aspetti inediti del museo – dichiara il direttore Mario Epifani. – Palazzo Reale testimonia nei secoli la

sua bellezza architettonica, le sue sale e i suoi giardini trasmettono ai visitatori la maestosità di cui è

simbolo da più di quattro secoli. Partecipare a queste iniziative ci rende orgogliosi, aprendo il museo

alle tematiche del tempo che viviamo”.

Premio Penisola Sorrentina, dal 22

ottobre via alla 26^ edizione. Da

Baharami e Gubitosi, tutti i premiati

Premio Penisola Sorrentina, oggi la

cerimonia a Roma.

Riconoscimento speciale alla

scrittrice Elvira Frojo

Wine Art Contest e GreenPrix, il

Mavv premia la cantante Consiglia

Morone e la start up Vitinera

Articoli correlati Di più dello stesso autore

Culture Culture Culture
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29 SETTEMBRE 2021 12:37

Barbero, Cantarella, Canfora,
Marcolongo: il Festival delle
Lezioni di Storia torna a
Napoli
Dal 7 al 10 ottobre, presso il Teatro Bellini di Napoli, andrà in

scena il Festival delle Lezioni di Storia. La terza edizioni di una

tre giorni progettata e ideata da Editori Laterza con la

collaborazione della Regione Campania e scandita da 45

appuntamenti e ben 7 eventi collaterali che, quest’anno, indagherà

un oggetto importante: il futuro.

A cura di Giuseppe Luca Scaffidi

CULTURA ARTE LETTERATURA TEATRO DANZA STORIA EVENTI CULTURALI
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Dal 7 al 10 ottobre, presso il Teatro Bellini di Napoli, andrà in scena il Festival delle Lezioni di
Storia. La terza edizioni di una tre giorni progettata e ideata da Editori Laterza con la
collaborazione della Regione Campania e scandita da 45 appuntamenti e ben 7 eventi
collaterali che, quest'anno, indagherà un oggetto importante: il futuro e che vedrà tra i relatori
studiosi come Luciano Canfora, Eva Cantarella, Andrea Marcolongo e Alessandro Barbero.
Gli incontri saranno introdotti e coordinati dalla filologa Alessia Amante e dallo scrittore e
giornalista Piero Sorrentino.
Tra utopia e fantascienza, un festival all'insegna del futuro
Il tema di questa terza edizione, infatti,
è “L’invenzione del futuro”, e sarà
incentrato sulle modalità attraverso
cui, nel corso dei secoli, diversi
pensatori e pensatrici hanno
immaginato il proprio avvenire.
Coerentemente a questa prospettiva,
sarà lasciato largo spazio al racconto
di alcuni avvenimenti che hanno
segnato un prima e un dopo nella
Storia, come l’editto di Caracalla e
l'esperienza della Comune di Parigi
del 1871; ovviamente, una particolare
attenzione sarà riservata al film della
precognizione per eccellenza: 2001:
Odissea nello spazio, il capolavoro di
Stanley Kubrick. Inoltre, verrano
tracciati i profili di autrici e autori
come Leonardo, Cristoforo
Colombo, Joyce Lussu e Frida
Kahlo, e Costantino D’Orazio
dedicherà un approfondimento
specifico a tre grandi artiste del
calibro Tamara de Lempicka, Frida
Kahlo e Marina Abramovic.

Gli ospiti del Festival Lezioni di Storia 2021
Come nelle passate edizioni, alla manifestazione interverranno nomi di spicco della Cultura
italiana, tra cui Luciano Canfora che terrà una lezione su “Parigi 1871: l’esperimento
comunista”, Paolo Di Paolo e Andrea Marcolongo che si interrogheranno sul ruolo dei classici
nel presente e nel futuro, mentre "Prometeo e Antigone: il ruolo ambiguo delle tecniche" è il
tema scelto da Eva Cantarella, Silvia Ballestra porterà il pubblico nella vita della poetessa,
partigiana, femminista Joyce Lussu fino alla chiusura del festival affidata ad Alessandro Barbero
che porterà a Napoli una lezione intitolata: “Quando il futuro entra nella storia”. Il programma
completo è sul sito del Festival.
Continua a leggere su Fanpage.it

Cultura

Dopo Harry Potter, J.K. Rowling torna con una
storia di Natale per bambini

Al via "Internazionale Kids", il primo festival
d'informazione per bambine e bambini

Riparte in presenza il Salone del libro di Torino: il
programma e gli ospiti

DIRETTA

2
CONDIVISIONI

COMMENTA CONDIVIDI
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LUNEDÌ, SETTEMBRE 27, 2021 L’Ora Vesuviana Gallery LoraTV a b

 FACEBOOK  TWITTER

Dopo lo straordinario successo delle prime due edizioni, dal 7 al 10 ottobre torna – in presenza e

in streaming – il Lezioni di Storia Festival di Napoli con 45 appuntamenti e 7 eventi collaterali

che si svolgeranno nelle sedi delle prestigiose realta ̀ culturali partner del Festival.

Il tema della terza edizione e ̀ “l’invenzione del futuro”: come le donne e gli uomini del passato

hanno pensato al futuro, descrivendolo e progettandolo, caricandolo delle loro paure e di tante

speranze. Un tema che da sempre ha affascinato l’umanità nei più vari campi: dalla letteratura al

teatro, dalla pittura alla musica, dal cinema alla televisione.

Durante i quattro giorni del festival si parlerà di utopie e di avanguardie, di scienza e di

fantascienza, di movimenti politici e di immaginazione artistica, di moda e di ambiente. Si

L’INVENZIONE DEL FUTURO – A Napoli la terza edizione
del Festival delle Lezioni di Storia: dal 7 al 10 ottobre 2021

L'ORA VESUVIANA   Set 27, 2021    2

Funerali sindaco di Saviano, dopo venti giorni

scoppia focolaio Covid in citta. Borrelli:

“Incoscienti e...
by L'Ora Vesuviana

CIAO AGOSTINO – Muore nelle acque della

Regina Giovanna l’ex assessore di Volla Agostino

Nav...
by L'Ora Vesuviana

EMERGENZA CORONAVIRUS A POLLENA

TROCCHIA – La denuncia: “Mia mamma lavorava

nell’ospiz...
by L'Ora Vesuviana

La storia di Valeria, tra abbandono e la speranza e le

cure delle mamma: succede a San Giorgio a Cremano

CULTURE/EVENTI IN EVIDENZA

POPOLARI

COMMENTS

HOME IN EVIDENZA TERRITORI  POLITICA CRONACA CULTURE/EVENTI GUSTO SPORT 
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discutera ̀ del mondo, dell’Italia e di Napoli, città di cui si racconteranno le tradizioni ma anche gli

slanci verso il domani. Nella prospettiva della visione del futuro, saranno raccontati grandi

avvenimenti, come l’editto di Caracalla e la Comune di Parigi del 1871, saranno rappresentati

personaggi come Leonardo e Cristoforo Colombo, Joyce Lussu e Frida Kahlo, raccontate opere

teatrali come Lisistrata e  lm come 2001: Odissea nello spazio.

Come nelle passate edizioni, alla manifestazione interverranno alcuni tra i maggiori storici

italiani, da Luciano Canfora a Eva Cantarella, da Franco Cardini ad Alessandro Barbero, da

Giuseppina Muzzarelli a Laura Pepe ma anche geogra  e genetisti, letterati e  loso , studiosi

d’arte e compositori, da Guido Barbujani ad Andrea Marcolongo, da Valerio Magrelli a Franco

Farinelli.

Tra gli appuntamenti:

Simona Colarizi racconterà dei “Visionari di Ventotene” a 80 anni della redazione del Manifesto

“per un’Europa Libera e Unita”, Amedeo Feniello dimostrerà che proprio a Napoli venne creato il

concetto chiamato Medioevo. Chiara Colombini dara ̀ voce ai partigiani che fecero la resistenza

pensando al futuro con attesa, sogno e speranza. Giuseppina Muzzarelli condurra ̀ il pubblico

nell’epoca della rivoluzionaria sarta e attivista Rosa Genoni. Alessandro Vanoli si soffermerà

sull’idea di futuro di Cristoforo Colombo. Laura Pepe attraverso Lisistrata parlerà dell’utopia

immaginata da Aristofane. Luciano Canfora terra ̀ una lezione su “Parigi 1871: l’esperimento

comunista”, Paolo Di Paolo e Andrea Marcolongo si interrogheranno sul ruolo dei classici nel

presente e nel futuro. “Prometeo e Antigone: il ruolo ambiguo delle tecniche” è il tema scelto da

Eva Cantarella. Costantino D’Orazio regalerà al pubblico il ritratto di tre grandi artiste Tamara de

Lempicka, Frida Kahlo e Marina Abramovic ́. Silvia Ballestra entrerà nella straordinaria vita di

Joyce Lussu poetessa, partigiana, femminista. Carlotta Sorba con “La conquista della luna”

proporrà un affascinante viaggio nella letteratura del XIX secolo. Franco Cardini parlera ̀ della

profezia di Francesco d’Assisi. Chiuderà il festival Alessandro Barbero al Teatro Bellini con una

nuova e coinvolgente lezione “Quando il futuro entra nella storia”.

Il Festival è progettato e ideato da Editori Laterza con la Regione Campania ed è organizzato

dall’Associazione “A voce alta” e dalla Fondazione Teatro di Napoli – Teatro Bellini, con la

partnership di MANN · Museo Archeologico Nazionale di Napoli, Madre · Museo d’arte

contemporanea Donnaregina – Fondazione Donnaregina per le arti contemporanee, Accademia di

Belle Arti, Conservatorio San Pietro a Majella e Istituto Superiore “Alfonso Casanova”.

Promozione e Comunicazione sono a cura della Scabec, società in house della Regione Campania.

Media partner: Rai Cultura e Rai Storia. Vettore uf ciale: Trenitalia. Partner tecnico

campania>artecard, con il  nanziamento di POC Regione Campania.

In occasione del festival la Scabec con campania>artecard organizza degli speciali Walkabout,

ovvero delle esplorazioni urbane “radionomadi” che coniugano passeggiate e conversazioni con le

complessità inedite del performing media-storytelling, che porteranno i partecipanti alla scoperta

di storie e luoghi di Napoli all’insegna dell’Invenzione del futuro.

La partecipazione e ̀ gratuita. Percorsi e informazioni su www.campaniartecard.it

Dal 7 al 10 ottobre le persone in possesso di un abbonamento regionale annuale o mensile

Trenitalia potranno bene ciare di un 10% di sconto all’esibizione del titolo per il pernottamento

presso le strutture convenzionate Abbac – Associazione dei Bed & Breakfast e Af ttacamere

della Campania. Per qualsiasi informazione aggiuntiva www.scabec.it

Quest’anno il festival si avvale anche del contributo della Camera di Commercio di Napoli che, tra

le varie iniziative, attraverso la sua azienda speciale Silmpresa propone e organizza un incontro di

richiamo nella storica sede di piazza della Borsa.

Sempre attraverso la Scabec è stata attivata una call per gli studenti che vorranno partecipare al

Festival come volontari e che per quattro giorni potranno immergersi nella Storia, incontrando i

protagonisti e gli ospiti di questo grande evento (scheda in cartella).
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Tutte le info e il programma sono disponibili su www.lezionidistoriafestival.it

L’ingresso e ̀ libero, con prenotazione obbligatoria,  no ad esaurimento posti.

Tutti gli incontri si svolgeranno nel rispetto delle regole di prevenzione anti-Covid. È necessario

mostrare il Green Pass al controllo per accedere in sala.

Alcune Lezioni di Storia si potranno seguire anche online sui canali Facebook e Youtube del

Festival. Sarà attivo anche Twitter (storiafestival) che quest’anno avra ̀ l’hashtag

L’ingresso alle Lezioni di Storia Festival e ̀ libero, con prenotazione obbligatoria,  no ad

esaurimento posti.

Tutti gli incontri si svolgeranno nel rispetto delle regole di prevenzione anti-Covid.

E ̀ necessario mostrare il Green Pass al controllo per accedere in sala.

Sul sito www.lezionidistoriafestival.it si può scaricare tutta l’informativa e il form per partecipare

come volontario al festival e vivere immersi nella Storia, a stretto contatto con i personaggi e i

protagonisti delle Lezioni. La selezione è destinata agli studenti (maggiorenni) in possesso di

Green Pass.

Home In Evidenza Territori Politica Cronaca Culture/Eventi Gusto Sport Web Agency GOOD NEWS GOOD NEWS

© 2017 L'Ora Vesuviana - Tutti i diritti riservati.
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18-09
14:00H

l'annuncio

ULTIME NEWS         Concluso IX Congresso SIAP alla presenza di ministri, senatori ed alte cariche

CULTURA

Da Concetta Formisano Set 18, 2021

MESSAGGIO POLITICO ELETTORALE

Tornano le Lezioni di Storia
Festival a Napoli: quattro
giorni di imperdibili
appuntamenti gratuiti

 Condividi  Twitta

ULTIMI
ARTICOLI

Jean-Paul Sartre, lo
scrittore francese che
visitò Capri e se ne
innamorò: “Capri è
sacra”

1.

Tornano le Lezioni di
Storia Festival a Napoli:
quattro giorni di
imperdibili
appuntamenti gratuiti

2.

Napoli, 19enne
accoltellato per strada
15 volte: è incensurato,
sconosciuti i motivi del
gesto

3.

In vendita la maglia del
Napoli firmata EA7:
prezzo 125 euro

4.

La Lega Nord via da5.

HOME NOTIZIE CITTÀ VESUVIANE CULTURA CUCINA EVENTI CALCIO NAPOLI
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Napoli torna per la terza volta ad essere “la Woodstock della storiografia”:
nonostante l’emergenza Covid abbia impedito lo svolgimento del festival a marzo
(periodo in cui si è canonicamente svolto per le due edizioni precedenti, nonché
prime due edizioni), eccezionalmente da giovedì 7 a domenica 10 ottobre 2021
tornano (in presenza e in streaming) le Lezioni di Storia Festival ideate dall’editore
Laterza e organizzate dall’associazione A Voce Alta in collaborazione con Scabec e
con la Regione Campania.

Le Lezioni di Storia Festival, dunque, dopo il grande successo delle prime due
edizioni, torna a Napoli con ben 45 appuntamenti, 7 eventi collaterali e 53 relatori.
Il centro nevralgico del festival è, anche quest’anno, il celebre Teatro Bellini ma gli
eventi saranno ripartiti tra alcune delle più importanti location culturali della città:
saranno coinvolti il Museo Archeologico Nazionale di Napoli, il Museo Madre,
l’Istituto Superiore Alfonso Casanova, l’Institut Français e il Conservatorio di San
Pietro a Majella.

Il tema delle lezioni che si terranno quest’anno è tanto particolare quanto
stimolante: il titolo di questa terza edizione delle Lezioni di Storia Festival, infatti, è
“L’invenzione del futuro”. Insomma, le numerosissime lezioni di questa edizione,
tenute da importanti nomi del settore (uno su tutti, Luciano Canfora) porranno le
seguenti domande: “Come le donne e gli uomini del passato hanno pensato al
futuro, descrivendolo e progettandolo, caricandolo delle loro paure e di tante
speranze.

“Un tema che da sempre ha affascinato l’umanità nei più vari campi: dalla
letteratura al teatro, dalla pittura alla musica, dal cinema alla televisione. Durante i
quattro giorni del festival si parlerà di utopie e di avanguardie, di scienza e di
fantascienza, di movimenti politici e di immaginazione artistica, di moda e di
ambiente. Si discuterà del mondo, dell’Italia e di Napoli, città di cui si racconteranno
le tradizioni ma anche gli slanci verso il domani.

“Nella prospettiva della visione del futuro, saranno raccontati grandi avvenimenti,

Napoli: confermata
l’esclusione alle
elezioni con altre 2 liste
di Maresca

Concluso IX Congresso
SIAP alla presenza di
ministri, senatori ed
alte cariche dello Stato

6.

Covid a Torre del
Greco, il bollettino di
oggi: +9 casi e +17
guariti

7.

Precipita dal balcone e
muore, Napoli piange
Samuele: “La terra ti
sia lieve piccolo”

8.

Festa di San Gennaro a
Napoli: temporaneo
stop alle auto in Via
Duomo

9.

TORRE/ Picchia e
minaccia la compagna,
dopo 10 anni lei lo
denuncia: scatta
l’allontanamento

10.

Napoli, Franceschini:
“Vogliamo realizzare
un grande museo per
Totò e Caruso”

11.

Covid Italia, il
bollettino del 17
settembre: +4.552 nuovi
casi e +66 morti

12.
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Tag

Categorie

Regione Campania scabec storia Teatro Bellini di Napoli

Cultura Ultime Notizie

Concetta Formisano

Nata a Massa di Somma nel 2000, vivo a Portici e qui mi sono diplomata al
Liceo Classico Q. O. Flacco. Studio Storia all'Università Federico II di
Napoli. Cinica e sarcastica lettrice, appassionata di musica, arte e
pallavolo. Sono sempre in giro tra metropolitane e viaggi... alla fine, però,
"addò stong stong, stong semp ccà". Innamorata di Napoli e delle sue
infinite bellezze.

Potrebbe anche interessarti

come l’editto di Caracalla che concede la cittadinanza romana e la Comune di
Parigi del 1871, saranno rappresentati personaggi come Leonardo e Cristoforo
Colombo, Joyce Lussu e Frida Kahlo, raccontate opere teatrali come Lisistrata e
film come 2001: Odissea nello spazio”.

Il programma completo, l’abstract del tema di ogni lezione del festival e ulteriori
informazioni sono disponibili sul sito ufficiale delle Lezioni di Storia Festival e ogni
evento è stato pubblicato tramite la pagina Facebook ufficiale. Le lezioni sono ad
accesso libero con prenotazione obbligatoria fino ad esaurimento posti (sarà
possibile effettuare le prenotazioni a partire dal 23 settembre e le stesse saranno
chiuse il 1 ottobre).

De Luca contro TV
nazionale: “Notizie false
sui vaccini in Campania”

Covid Campania, il
bollettino di oggi: 203
positivi, 1 morto e 23
guariti

Sotterrate 100mila
tonnellate di rifiuti della
Campania: corrotto un
funzionario
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L'analisi

LE PRIME SFIDE
DEL SINDACO:
COMPETENZE
E AUTONOMIA
rancesco Barba all

aetan: aní'r€.d t è stato
eletto dai due terza dei na-

poletani votanti, Ora puia fare il
sittd,arri di Napoli in piena liber-
i), Si'Itza subire era ali ziUli:tla2eFBT
ti e scegliendo i principali asses-
sori secondo criteri di sicura
competenza. ll cona pito clic lo at-
tende è molto itatpegnatita. Si
tratta di riorganizzare una me-
tropoli sconquassata da pessime
amministrazioni precedenti e in-
dicare una prospettiva di ri nasei •
ta e ricostruzione di Iniz;-atlTv
produttive e possibilità di Irasoro
in un fut tiro non lontano.
A suo lavare gioca la particola-

re contingenza storica. la dispo-
nibili() di eccezionali risorse fi-
nanziarie del h,eeovrr r Plnn cr un
punto fondamentale. Si tratta di
ottenerle in misura adeguata e
iüvcslirle nelle giuste direzioni.
La scelta del sindaco di mantene-
re le deleghe per i fondi europei e
per la tral.,,ica questione di Ba-
sncili ti.ai ebbe ottima. Per il resto
l'amministrazione napìlet6 -li3
andrebbe eoslruitzt secondo il
modello Draghi. tï:l assessorati
di maggior rilievo vanno attri-
buiti a personalità ;li indiscussa
competenza. Ai gruppi politici
sostenitori dell'amministrazio-
ne potranno ,',1Í1lciEir51 assessora-
ti meno impegnativi. tillt'ra:SC;.tn-
ti a , ic.ga'ilcni di sla.tnipo perso-
n.alisticá bustc..rii la presenza in
Consiglio comunale. nonché la
partecipazione alla spartizione
di qualche briciola cli potere.

Il largo consenso ottenuto sia
pur da meno della metà dei citta-
dini napoletani fc,riaibce a Manp
frGdi la grande occasione di dare
una nnova direzione di .sviluppo
all'Intera area metropolitana di
Napoli. Non che sia facile o sem-
plice. Ma soltanto ora si sono
materializzate condizioni con-
crete perché sia possibile incam-
minarsi sn questa strada_ A que-
sto punto il problema é essen-
zialmente di mettere in cainptt
mia precisa caapacitr, di direzio-
ne politica .1a parte del sindaco
sopratttittiae dell'intera ammini-
strazione.
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Dalla prima di Cronaca.

SINDACO, PRIME SFIDE: COMPETENZA E AUTONOMIA
Francesco Barbagaiïo

T a definito rapidamente
un pia ne)d"1 azione 4n

pochi punti fondamentali da
avvia re a realizzazione in
stretta collaborazione col
governo e rmtllt ailïie'nttº con
l',;aniministrazaoneregionale.
Snyuetit t:ltiniti punto
bisognerà fare i conti col
proiag+anisnicr trasbordantecitºnte
del presidente De Luca, che si è
prodotto subito i n alcuni
numeri tipici ciel suo
repertorio spettacolare.
Fia gl i cercato di sottrarre al
sindaco di Napoli il compito di
l d" 1 d Il

Giunta. Non contento ha dato
anche le sue indicazioriidi
prospettiva politica, ma
soprattutto ha intimato al
sindaco di Napoli (li tt~tic~r
tonto-1ne~llaformazione della
Giunta delle tante liste che
l'hanno 

sostenuto,II palcoscenico dove ha
[~spa3strai Suoi moniti c avvisi ai
na~~i_ramll e alato il teatro
lleliinl. improvvidamente
offertogli dall'editore i ater7a
per l'apertura del Festival

lezioni di Storia.. in
odei quattro soldi

stanziati dall'ente regionale
ï,e.ai?c'e. Cl1e t'(i1.a11'i~afaaf'nte De
Luca considera suo
patritaicanio persontale..n care ~ i ll4,essor~ e a stta •

Ora c° chiaro che la
eC]IT71)a5siziotie
& ll'ta mmai n istra z i ti n e
comunale sarà la prima tappa
fondamentale dell'esperienza
psliitico-amministrativ❑ di
Gactaano VYanfredi, da cui
dipendersi in larga misura la
qualità del cammino
successivo. Il slirdico ha il
pïcno potere Citare fare le scelte
nii~,lloli, resl in;;endoal
mittente i consigli' nCtn
richiesti, Con una
amministrazione formata da
personalità di grande
competenza il sindaco potrà
affrontare i tanti problemi
ílraniMatici di una metropoli
che da troppo tempo attende

inl7iaLï1'[' conci el@ che Ilt,Hl
arrivano. Non e certi un caso
die pio della mci i dei
napoletani non vada più a
votare.c.
Spetta al nuovo sindaco ridare
fiducia e soprattutto occasioni
di lavoro produttivo ai
napoletani. nella
consil'iev‹tilc•zza peraltro di
avere Ti,i il sostegno di larga
parte della cittadinanza, che si
aspetta dc-cisiortl e sc:elte
in linea con gli impegni presi e
le aspettative di Pose Fare
bene il sindaco di Napoli è
molto più difficile che rareli
Rettore il Ministro, Napoli
merita tliavere un sindaco
al l'altezza dei la sua storia.

. .... ....•l'' 171JKI' ttliëi3Yd:

o Pt ìdl -- -

Camorra, omicidi e bombe
città ostaggio della violenza

~

Giudici
rn~P,ILo n,ka 41,t77u

IkiltEn,mm. - •

I: emergenza

Giustina effetto Galtabia —
•‹Nessun giudice penale
vuole la Corte di Appello

ïi
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La cultura
Storia, concluso il festival
a rischio la quarta edizione
Giovanni Chianelli a pag. 30

Lunga fila al Bellini per I'intervento di Barbero che ha chiuso il festival, ma mancano le date per la prossima edizione
Tensioni Laterza-Regione? L'editore; «Capiremo comeprose{nlfire. gnesfanno abbiamo avuto difficoltà di ogni tipo»

«Lezioni di storia boom
ma il futuro è 
 

incerto»
Giovanni Chianelli troppo xdisinvoltamente sulfìttcn'oè Abbiamo proposto la migliore sto-

un azzardo_ Nel prossimo periodo riai sia per praí'eniditii di ixasicrci

ièelüustrier~r'ilatEt7:i, ,,Lezio ci ritiri ìrz^niocam tutti iparinerdella che i>Lrciipaeitlidiracecintra”.

S

ni di storia fe.4ti~~cilli, dotto riçs zietpa ix,r_~pi-i~icr iircontinu.i- in conclusione una battuta
conclusivo e ~st it;a lalrzioirc• n.' Ild nai;;liore~ clt~i modi,. Une> dei sull altr~_stistivtilclielactrsaeditriue
de~liai 1~:u- de'th ~ storiot~,lalì pvtileniifxatrelitxess neieiliat oiitr,~ruiiz~--e,gtid~ e•cc;ldinnini>t,olte

,ospitï cti'lLi ra .,sseria. Alt~s- niniente,dGll~aClu:iliti;a: Pe~ror!ti<alilx- d<aduc~~t'annocc'ostreitli.teruic;ri-
~inelro Rtrrlieru: i 4-(1)0 lxisä r.~aire~txirtctlnc~cxttcrdelt;a~uc~rel~lur rce.LrTrc~ntc~a,{lrncsil~tct..~~tidaifiaia-

della sriii+;r,inde dei ic.tuCiBellini giizi latTiarlrei un anno. Sembra fa, per protik•niiixiii Liti c=on ltrgiun-
erano soLi out da tenilxi ma fuori daill'cslt:rnoehc siafae.ile,rtta mette- ta lC .hista. Nalxili scrnln. vti avere
Clall°edificiotaimo in tatui. ledi ti;p2- re instetxie no;iri e temi del livello clia.nce per ospitare liti ma.nilésta-
rllrtrnqualclieede•fe"Gieine'th't- p:hn-tt îirrtil;ininaliitailnti'd1il itlir•F19n- Z7Cllie anche se, cligtieiln che sert-
Cipaieall'1nCeintrVtenutotÌallo.,to- nti.nott lo tmsso ire.;aire..tbb"nxi bra,.mdràalttan c -Stiamo valglkari-
tiC•o]iic'uiontese:ltlilrlx_i- unttix>t iuuidìtlîcoll idio<wniUix.r>• do t,ntissinie litoixlste entro fine
troni ii partita due nre primi/ Tempo lxw un tiilaneio sulPedi• nür.a• elnmnio civate ,...„.:.i d<1 prei.si-
delfevcnto.lntutt(a sullo stitecireM z.ïonc 202I:-Salxrvannociicsal-i-eblx' niascüe Sarà anche dura dire etlitio
8.000le f>t•I_srne ve  cttcl tiss str statti unïennociitc:;t.deiixilc! pande- ani.: olfcrte tncs!ì,2,ietu clx° e.'i sol Io
re agli inctann-i.neiquattroE;ioriticG niiat;er;atirlcul.Ipaiuridacattrevi- lxil•cnutetri 

oli 
c;leunedaNapoli

ninaife tarcieantii. tini,e chiederceli p tssarl tttntot+~ni e altre eaüt i]c11a ( impania. Ma
11 testivai chiude. tuttavia, con po ail I ;csite coii la m iseherin r in e_rcdiaine:i che tma risserytl a del gc

firieo il t.a<il un.t prossimi  ediiiv sala ilon e• u ut¡ilice:. 1:110 dehrittii n,-.re si,auic.;l cio1s=1ºttizzarlaiincitt:i
ne Franca ii=,inite viXi.drrpr ririi ioi unai iaversatt nei deserto, vivere il

c~ 
u

uquasi

7icurl , lx:r mc lil l~  lo 
,al„oste,ni cucili] nanitestziane.di una xis dist nzamnc•un n l un tc t\:,- il  u i 

7stntüx tac
s
htiicü spostali tei•

sìbilcïntdcflxríeiz;.abneri,a quasiuntiexnututdizú nc Ci siamo 
'''1.
0»c

”

o

Napoli. Voci dira?xrtiprubloi<i- chiesti vuicvolte srto>e•ilcaatidi
ci tra l'orranrzzazione, a cura della farlo o s;tlttnC un anno-, ammette
casa editrice l.utcili_i.e la Regio] e l'ecditore, -eppure éandata bei le, co-
elio sostiene economicamente la naie presenze. Se lo aspettavamo al-
r-acsegn;i. Ir. Poi un indiz.io, io prime le, lezioni dei big, Cantai-ella. e:tintiti-
chie edizioni sono linite con van- ri.Rlilmr.>.Careiini. 

non era sconta,

nutic;o delle date deli;r stieczssivii, tr_+ che ti]5si' cUsi a ciuefe di stuciiosi
questauui. meno noti eppuie ëavivenuti-.

Giuseppe Laterri è prudente: ,\ 1.atc
r

 ia 11011  a parsa una beffa
,,Nd 3019 e nel ?t') c crav:mo Iichipiopiuit;li e;Csli=llìnin.Si
rtiaziciuti nella prima parte 

t fi irioui ilcC~pa nzeratiir hirc-
dell'anno  e per questi, i:i priiiia
della pandemia. avevamo decisk:i
d'accordo con i fratelli Russo del
Bellini per l'autunno. Siamo stati
fortanciti. se I Ive.Tsirni i decisa feb-
braio non l'avremmo lattai. Un'idea,
comunque, potrebbe essere torna-
rea farla in primavera-. Quindi -Le-
zioni eli storia- lxitrehuxe tornare
presto, trai sci mesi, C, e.1 rischio?
«Ogni festiva] e senrpr e a rischio. Io
sappiamo.  Sono imprese che ogni
anno si devono r-ifT.°nsíale_ l  irm-
del ïria}iadinlostrato;:he rir;ïiinair

nenia e teatri: No. anzi. stimo felice
elle glispazi ïultai<rliSiriprendano
la loro disponibilità con ipfeLi. Sarà
íomiinejue graduale immagino.
I prudenzaresta.,-

ira Ics noie pi ù liete, per i in <taanìz,-
zaiori:, ii fati(i CÌ;c SiFi stata rutt,iuri
rala quasi p:arnidlgenuetirairela-
tori degli incontri: -Siamo Fieri del
tatto che molti deg: i appuntamenti
più affollati erano tenuti da, donne:
Laura Pet_x°,l aleri<a ntire>-er-
nanci:i Alfieri, gli cknil;i mïl;liC3r1.

eDRIfaRitt7u:7btJF RISEHYA'TA

L'ORGANIZZATORE;
«SONO IMPRESE
CHE OGNI ANNO VANNO
RIPENSATE, RAGIONARE
DISINVOLTAMENTE SUL
DOMANI E UN AllARDO»

FESTIVAL DI ECONOMIA
«A FINE MESE
LA NUOVA SEDE. DURO
DIRE NO ALLA CITTÀ ,
E AD ALTRE LOCALITA
DELLA CAMPANIA»
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TUTTI IN CODA
La folla davanti al Bellini
per la lezione di Barbero.
Sotto. Giuseppe Laterza

Camorra. omicidi e bombe
..,._~..~. città ostaggio della violenza  «Lezioni c i storia wom

dlIlldfliulYlì'iu"I u

CanL napdi Causa limone» dl alalenu
al rcmr Würo sue e alle sue melodie araci
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l'ALTItAVOCE dell'Italia

IO LA VEDO COSÌ di Lidia Marassi

Non sacrificare la storia
A pagina IV

R
iportare la Storia è un im-
pegno che richiede molta
accuratezza. Se svolto in

maniera approssimativa e non do-
cumentata, il compito dello storico
rischia. di stravolgere completa-
mente gli eventi. Fortunatamente.
nonostante la difficoltà di riportare
i fatti con la giusta acribia, sono in
parecchi ad affrontare questo impe-
gno con serietà e coscienza, Dopo il
successo delle scorse edizioni dal 7
al 10 ottobre si è tenuto a. Napoli il
terzo appuntamento del "Lezioni di
Storia Festival". ideato da Editori
Laterza. col contributo della Regio-
ne Campania ed organizzato
dall'Associazione"Avoce alta" . dal-
la Fondazione Teatro di Napoli -
Teatro Bellini e Scabcc (società in
house della Regione Campania che
è impegnata. nella promozione del
patrimonio culturale campano).
Tema dell'edizione "L'invenzione
dell'utero`, titolo che richiama tan-
to la necessità di una. prospettiva
sulpassato quanto la. volontà di get-
tare uno sguardo verso il domani.
Dopo un arano difficile per la cultu-
ra, 45 incontri e 7 eventi collaterali
si sono svolti nelle sedi delle presti-
giose realtá culturali della città par-
tenopea - tra teatri, musei e luoghi
d'arte-ed hanuovisto lapresenzadi
numerosi relatori del mondo acca-
demico e non solo. Da quando è di-
ventato facile reperire un gran nu-
mero di fonti è innegabile che oggi-
giorno il ruolo dello storico -così co-
me lo si è in teso nel passato- possa
essere turbato dal rischio d'essere
stravolto proprio dalla più facile di-
sponibilità del materiale messo a di-

IO LA VEDO COSÌ di Lidia Marassi

Non bisogna sacrificare
la storia allo spettacolo

sposizione dai mezzi di comunica-
zione di massa, Spesso dal mondo
accademico si sollevano voci che
convergono sulla perdita del "ruolo
sociale" della professione dello sto-
rico, talvolta esprimendo la preoc-
cupazione che questa possa infine
capitombolare in quella. differente,
del divulgatore. Intellettuale è in ef-
fetti una, parola che spesso nel di-
battito pubblico rischia persino di
venire confusa con quella di "opi-
nioniata' e la professionalità ciel
compito dello storico è facilmente
sciupata dalla .superficiali tà con cui
altri provano ad esprimere un giu-
dizio su pressoché qualsiasi argo-
mento. La scontentezza di chi si
sente legittimamente sminuito nel
proprio ruolo si accompagna così
spesso ad una più ampia disamine
della, società tutta, la quale - si voci-
fera - non riconosce più la funzione
sociale del giudizio sulpassatn. Ep-
pure non sarebbe un'idea illogica
provare a capovolgere questo as-
sunto, chiedendosi non soltanto co-

sa la società debba fare per glistori-
ci ma pure cosa gli storici possano
fare per quest'ultima. Resta inne-
gabile (ed il ruolo riservato alla cul-
tura durante la gestione della pan-
demia l'ha ulteriormente confer-
mato) che vi sia una insufficiente
consapevolezza della, specificità del-
la. condizione dello storico, spesso
sminuita. Eppure, non sembra che
abbandonare lo stereotipo della sto-
ria come disciplina oscura, di cui
solo alcuni deterrebbero le chiavi di
lettura, possa in alcun modomorti-
fiearne il peso sociale. Le ripetute
svalutazioni hanno forse contribui-
to in parte a determinare la reticen-
za di alcuni storici nel comprendere
che parte integrante del ruolo
dell'intellettuale è anche l'aspetto
del dialogo. Tra l'intellettuale-opi-
nionista. da talk show e quello rin-
chiuso all'interno di una torre
d'avorio, vi è comunque la figura di
chi esistesocialmente applicando le
proprie competenze alla compren-
sione del presente. Lo spazio della

ricerca, meticolosa non deve co-
munque correre il rischio di venir
banalizzato, restando in ogni caso
necessario e circoscritto a chi intra,
prende la professione. Tuttavia, se
si coltiva l'ambizione di parlare
all'opinione pubblica, bisognerebbe
pure tener conto della necessità
(quantomeno della parte che se lo
propone) di comunicarvi nel snodo
corretto. Senza, sacrificare la storia
allo spettacolo, ma neppure unma-
gi:nandodidoverla.rendereinacces-
sibila per non svilirne il peso.
L'esempio più lampante è forse
quello di Alessandro Barbero, un
professore che, pur riuscendo a
coinvolgere un grande pubblico, ri-
mane lontano dalle logiche com-
merciali del mercato dell'informar
zinne. Questo tipo di intellettuale
non è il prototipo unico dello stori-
co, ma esemplifica perfettamente
come si passa.. se si vuole. avvicina-
re in modo sincero gli ascoltatori a
temi trattati in modo accessibile,
pur non uscendo dai confini trae-

ciati dalle fonti. Il racconto storico
resta fedele alla ricerca storiografi-
re, masi contestualizza nel presen-
te. rendendo l'ascoltatore compar-
tecipe della narrazione. Il successo
del Lezioni di Storia Festival e la
bravura dei relatori nel rapportarsi
col pubblico insegnano anche il va-
lore del cercare le risposte nella
condivisione dei problemi, piutto-
stoche nelle isolate semplificazioni.
La tanta attenzione data all'evento
ecl il gran numero di partecipanti
sono testimonianza diretta dellane-
cessità. di rivolgere uno sguardo al
passato non unicamente per cer-
carvi risposte sintetiche, né tanto-
meno per soddisfare una peculiare
curiosità, ma in modo funzionale
ad una più ampia comprensione
dell'attuale. La storia racconta al di
là delle interpretazioni. ma lascia
anche spazio alle potenzialitá delle
risposte in sospeso. Ammettendo
anche di non sapere, quando neces-
sario, ma comprendendo pur sem-
pre la necessità del conoscere.

bw.01o0on

Non bisogna sacrificare
la storia allo spettacolo
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L intervista

Barbero
"Storia e futuro
la mia lezione"

di Paolo De Luca
a pagina13

~Mica

Napoli
Rifiuti, trasponi e sicmerza

i nodi nell'agenda di Manfredi

Napoli
7[1 ~I ~J : n

al

A Iessa ud ro Barbero
"La Storia ,m lia il funuo-
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L'intervista

Alessandro Barbero
"La Storia studia il futuro"

Poco più di un quarto d'ora. Questo il
tempo che hanno "impiegato" tutte
le prenotazioni a esaurirsi. Click di
mouse a raffica, dalla mezzanotte in
poi di quindici giorni fa, per
accaparrarsi un posto: un'attesa,
anzi un hype, per dirla in term ini
social, enorme, come da grande
concerto e biglietti numerati. In
questo caso, però, la rockstar è
Alessandro Barbero, con una sua
conferenza a Napoli. 11 professore di
Storia Medievale all'Università del
Piemonte Orientale, amatissimo
divulgatore in tv e in rete chiuderà
oggi il Festival di Lezioni di Storia,
alle 19 al Teatro Bellini. La terza
edizione della rassegna, organizzata
da Editori Laterza con la Regione
Campania e l'associazione "A voce
alta", ha riscosso un grande
successo di pubblico, in presenza e
visualizzazioni (ogni conferenza è
trasmessa anche in streaming
online). Nel pubblico di stasera, tra i
prenotati, sicuramente alcuni
"vassalli di Barbero", come si
proclamano su Facebook: fan e
associazioni che divulgano le sue
conferenze, senza scopo di lucro.

Professor Barbero, ormai è un
divo. Migliaia di studenti affermano
di amare la storia grazie a lei.
«Ma no... Quello che molte persone
mi dicono, lusingandomi, è che,
attraverso le mie conferenze riesco a
trasmettere passione ed
entusiasmo. Ma questo è tutto
merito della Storia, che è lo studio
delle vite».
Su cosa verterà la sua lezione?

«Il titolo sarà"Quando il futuro entra
nella Storia". Più precisamente,
osserveremo i modi di prevedere il
futuro nelle società umane del
passato. Una pratica che ha avuto
modi sempre diversi e nemmeno
oggi cí abbandona: ci sembra di

di Paolo De Luca

Gli antichi
consultavano

gli astronomi, li
guidava la paura
Le pandemie di
allora erano k

epidemie di peste

Credo di averfatto
troppo a lungo
il divulgatore:
adesso vorrei

tornare alla mia
amata ricerca

Sono un medievista

Non saremo
mai in grado

di dire se Dante
sia stato

a Napoli. Gli scrittori
del suo tempo non
erano attendibili

comportarci in maniera diversa
dalle antiche generazioni, ma sono
solo cambiati i metodi. Un tempo gli
aruspici consultavano le interiora di
animali, poi si è passati a
interpretare la Bibbia. Ora ci
confrontiamo con previsioni meteo
e andamento del Pil. Come se
vivessimo prigionieri del presente,.
ma con la continua tentazione dí
sbirciare il domani».
Una prigionia, o una semplice

paura del futuro?
«Oggi, una previsione del futuro
"istituzionale" segue unavia molto
scientifica. In passato, poteva avere
più aspetti. Uno era certamente
l'esercizio del potere. Chi
comandava provava a legittimare i
suoi intenti ottenendo buoni auspici
da un oracolo, consultando gli astri.
Spesso i sovrani consultavano
indovini ed è sempre stato costume
che nei regni apparisse la figura
dell'Astronomo di corte, tutt'altro
che in contrasto conia fede e la
superstizione».

Si dice che per lavorare sul futuro
occorra prendere esempio dal
passato... Vale anche in tempo di
pandemia?
«La storia non la studiamo per
imparare formule o lezioni
specifiche. Ma può esserci utile
nell'apprendere che non siamo stati
i primi di fronte a un dramma simile.
Vien da chiedersi come l'umanità si
sia comportata con le epidemie del
passato. Traspare sempre la
caratteristica della società
occidentale di prendere
contromisure, reagire e trovare una
soluzione. In altre società si tendeva
ad accettare più le cose come
imposte dall'altro. Qui, invece, si è
sempre registrata una forte voglia
di ribattere. Con progressi: la peste,
ad esempio, scomparve in Europa
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prima che in Oriente. C'è però un
risvolto della medaglia: iI riflesso
condizionato a muoversi e
contrattaccare a tutti i costi, può
appannare altri valori».

Lei viene molto spesso a Napoli.
E una città a cui è legato?
«Altroché. E un luogo che amo tanto,
scrigno di grande cultura e storia.
Ho pure dei parenti qui: il fratello di
mia madre, torinese, sposò una
napoletana. In passato ho trascorso
del tempo in città, vinsi una borsa di
studio all'Istituto per gli Studi storici
Benedetto Croce. Mi trasferii qui, ma
solo per pochi mesi, perché poi
ottenni un posto alla Normale di
Pisa. Ma ho un ricordo nitido di quei
mesi: era il 1981 e porto con me
mmagine dei quartieri che

arrancavano sulle distruzioni del
terremoto. Ne rimasi
impressionato».

Il suo ultimo libro, "Dante" è un
best-seller. Può aiutarci a sfatare o
confermare un racconto che circola
sul sommo poeta e un suo
fantomatico viaggio a Napoli?
«Non saremo mai in grado di dire se
Dante sia stato a Napoli. Possiamo
solo attenerci alle fonti. F, gli scrittori
che ce ne parlano non sono
attendibili. Nel libro cito Giovanni
Mario Fidelfo che gli attribuisce
ambasciate impossibili e Giovanni
Sercambi, novellista che scrive di un
suo un pranzo alla corte di Roberto
d'Angiò. Nulla di verosimile. Da
storico tenderei a smentirlo».
Su cosa le piacerebbe lavorare

ora?
«Credo di aver fatto troppo il
divulgatore. Ora vorrei tornare alla
mia amata ricerca. Sono un
medievi sta e la società medievale
continua ad essere piena di
affascinanti misteri per me».
SRIPRODUEI ON E RISERVATA

0.1ANA
I FALLACI

1968
a

21- t

U=MM
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La storia della canzone cult di John Lennon

«Imagine», suoni zuccherosi
per il manifesto dell'utopia
Alberto Maria Banti

John Lennon e Yoko Ono han-
no pubblicato «Imagine*

sull'album omonimo, uscito il 9
settembre 1971. e poi sul lato
A di un 45 giri. edito un me-
se più tardi. La canzone è
soave e, al tempo stesso, •'
impegnativa. Il testo è
composto da tre strofe -
che contengono altrettan-
ti inviti a immaginare un
mondo diverso; le strofe sono in-
tervallate da un ritornello nel qua-
le si incoraggiano gli interlocutori
a trasformare il sogno in realtà.

Gli inviti corrispondono a tre pre-
se di posizione ideali. La prima ri-
guarda il tipo generale di religio-
ne da cui ci si dovrebbe liberare -
una religione normativa e puniti-

va («immagina che non ci sia
né paradiso. né inferno, so-
lo il cielo sopra di noi»).
La seconda Identifica le
rivalità nazionali e le frat-
ture confessionali come
le principali ragioni di vio-

lenza nel mondo. La terza
critica la concentrazione delle

ricchezze prodotta dall'avidità,
che è causa di povertà e fame.

Cori i Mila a pag. 38

MATTINO E)
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Segue dalla prima

«IMAGINE», DIETRO LE STROFE! l'E MANIFESTO DELL'UTOPIA
Alberto Maria Barati

Ove ci si liberasse delle affiliazioni nazio-
nali, delle ascrizioni confessionali e

dell'ossessione per la ricchezza, si potrebbe
vivere in un mondo condiviso, in pace. felice.
Joh n Lennon ha riconosciuto che l'ispirazione
per «Imagine» è derivata in larga misura da
Grapefruit, un libro che Yoko Ono aveva pub-
blicato nel 1964: e in effetti un frammento dei
testi di Ono è citato sul retro della copertina
dell'album. Un'altra fonte di ispirazione
sarebbe stata un libriccino di preghiere che un
loro amico aveva dato a Yoko. in diverse
pubblicazioni, riprese da Wikipedia, si cita
una lettura molto direttamente politica della
canzone: secondo questi testi/siti, Lennon nel
1971 avrebbe affermato che «"Imagine" ...è
virtualmente il Manifesto comunista. anche se
io non sono particolarmente comunista e non
appartengo ad alcun movimento». Ora,
nessuno dei testi/si ti che citano questa
affermazione rimanda a una fonte precisa:
quindi non è chiaro dove e quando Lennon
abbia mai pronunciato questa frase.
Nondimeno è vero che Lennon ha fatto
affermazioni politicamente simili, che
rispecchiano abbastanza coerentemente
l'ethos socio-politico che anima «lmagine». In
una lunga intervista con Tariq Ali e Robin
Blackburn. due intellettuali marxisti che
dirigono la rivista «The Red Mole» (marzo
1971), Lennon ha espresso le sue simpatie per i
movimenti radicali di sinistra, esternate in
musica attraverso la pubblicazione del 45 giri
«Power to the people!» (marzo 1971), realizzato
proprio sull'onda delle emozioni provocate
dall'incontro con Ali e con Blackburn. Un
anno più tardi, in un'altra  intervista rilasciata
ad Alan Smith per«New Musical Express», poi
ripu bblicata su «Hit Parader» (febbraio 1972),
Lennon ha dichiarato di nuovo í suoi ideali
radicalmente egualitari, per poi precisare
subito dopo: «Non so cosa sia il vero
comun isnto. Non c'è alcun vero Stato
comunista nel mondo- devi capire che la
Russia non lo è. E uno Stato fascista». Inoltre,
nell'ultima intervista rilasciata a David Sheff
poco prima di essere ucciso. Lennon ha
chiarito anche che la sua avversione alle
confessioni religiose non implica affatto una
negazione del valore della spiritualità
religiosa in sé.
D'altro canto, dando «virtuale concretezza»
alla visione di «Imagine», nell'apriledel 1973.

in una delle loro performance pubbliche più
bizzarre e creative, Joh n Lennon e Yoko Ono
hanno annunziato la nascita dello Stato di
Nutopia (new + utopia). Davanti a una massa -
di giornalisti e fotografi. Lennon e Ono hanno
letto all'unisono la Dichiarazione che segnava
la nascita di questo nuovo Stato:

: «Annunciamo la nascita di uno Stato
concettuale. Nutopia. La cittadinanza dei
paese può essere ottenuta attraverso una
dichiarazione di consapevolezza
dell'esistenza di Nutopia. Nutopia non ha

- territorio, né confini, né passaporti, ha solo
persone. Nutopia non ha altra legge che non
sia quella cosmica. Tutto il popolo di Nutopia è
ambasciatore del paese. Come due
ambasciatori di Nutopia, chiediamo
l'immunità diplomatica e il riconoscimento
presso le Nazioni Unite del nostro paese e della
suagente».
Ciò detto, Lennon e Ono hanno sventolato la
bandiera di Nutopia, che era una tela bianca,
giacché gli abitar ti di N utopia avrebbero
dovuto arrendersi alla legge della pace e
del l'amore. Un mese più tardi è uscito l'album
«Mind games», che conteneva l'inno nazionale
di Nutopia-quattro secondi di silenzio.
Lennon e Ono hanno descritto i loro interventi
politici come qualcosa di similea spot
pubblicitari in favore della pace, della giustizia
sociale e delle altre cause che hanno
sostenuto. Lo happening che annuncia la
nascita di Nutopia è uno di questi spot, così
come lo sono stati i bed-in che Lennon e Ono
hanno organizzato nel marzo e poi nel maggio
del 1969, per celebrare il loro matrimonio e per
protestare contro la guerra in Vietnam. Se
osserviamo«Imagine» da questa prospettiva
possiamo considerarla come un diverso tipo •
di spot a favore delle convinzioni sostenute da
Lennon e da Ono. Come lo stesso Lennon ha
spiegato esplicitamente, la tecnica usata in
questo caso è stata quella di collocare delle
affermazioni radicali in un contesto poetico e
musicale deliberatamente «zuccheroso», che
è ciò che ha reso «Imagine» effettivamente
popolare.
E questa, forse, è la vera natura di questa
canzone: quella di essere uno spot
incredibilmente efficace. Non solo il disco ha
venduto centinaia di migliaia di copie nel •
mondo, ma è stato «cove rizzato» in tutti i modi
possibili e immaginabili. dagli artisti più
diversi e nei contesti più disparati. Ora, come
ha osservato uno dei maggiori biografi di

Lennon, Philip Norman, è vero che il
linguaggio di «Imagine» è piuttosto trito e la
struttura concettuale è. a dir poco, m inirnale:
ma queste sono proprio due caratteristiche
essenziali per uno spot. oltretutto
«sugarcoated», come lo definisce Io stesso
Lennon. Alla fine, più che evocare altri
capolavori del pensiero utopico, «Imagine» mi
fa venire in mente uno spot della Coca-Cola
lanciato nei paesi di lingua inglese proprio nel
1971, qualche mese prima della pubblicazione
di Imagine: «l'd like to buy the world a home /
And furnish it with love...» (in italiano: «Vorrei
cantare insieme a voi/ in magica armonia...»);
unospot che aveva parole, musica e visualità
in fondo non così peggiori della celebra t:a
«Imagine».
Che se ne deve concludere? Che alla fine il
futuro che si è realizzato è stato quello
dell'inarrestabile consumismo capitalista;
l'immagine della società liberata, irenica,
interrazziale e pacifista, a cui alludevano in
forme diverse «Imagine» e «l'd like to teach the
world to sing (in perfect harmony)», si è
rivelata essere solo una concessione a mode
temporanee, che si sono perse nelle nebbie del
passato. Oppure. anche no. Se la
considerazione precedente ha una sua
fondatezza, bisogna pure ricordare la tenace
resilienza di «Imagine», affidata alla semplice
chiarezza degli ideali proposti: ne è
testimonianza la risentita reazione alla quale
si sono abbandonate due leader della destra
neonazionalista italiana, non appena due
giornalisti hanno chiesto loro un commento
sulla canzone di John Len non (I ugl io 2020):
Susanna Ceccardi (Lega) ha associato
«Imagine» allo stalinismo: Glorgia Meloni. che
ha dichiarato di apprezzare la melodia, ha
tuttavia aggiunto che a suo parere la canzone
deve essere considerata come«l'inno
dell'omologazione mondialista». Buon segno
direi: a dispetto del tempo. che brucia in fretta
le canzoni pop, «Imagine» è viva, sta bene.e
parla ancora a molte persone, che
condividano o no l'utopia «sognata» da John
Lennon.
xx:

Si intitola «Imagine: il potere della musica ne-
gli anni '60» l'intervento dí Alberto Maria Santi
in programma alle 17 al conservatorio di Napoli
nell'ambito del «Lezioni di storia festiva!». Alla
canzone di Lennon !o storico pisano dedica un
saggio in «II funrro - Storia di un'idea». volume
appena pubblicato da Latenza.
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Lezione del governatore al Bellini «C'è qualche esponente dem che è abituato a dire idiozie»

Voto, scintille De Luca-Pd
«A Napoli ha vinto la linea della Regione, i 5S non sono determinanti»

di Marco Demarco

n altro De Luca quello che sul palco del teatro Bellini, ria-
perto dopo un anno e sette mesi di chiusura forzata, dà le-

zione di politica.
a pagina 3

n governatore dal palco del Bellini cita Dahrendorf e Papa Francesco
«Il patto a sinistra ha portato soltanto il 22 per cento. Manca il resto»

La lezione del prof De Luca
«Con me un nuovo inizio,
il mio modello è vincente
Dal Pd soltanto idiozie»

di Marco Demarco

rn altro De Luca quel-
lo che sul palco del te-
atro Bellini, riaperto
dopo un anno e sette
❑resi di chiusura for-

z- ta, dà lezione di politica.
l' i.rla. di crisi della democrazia
e cita locciu ville e Bertrand
ilussell insiste su quanto sia
importare tenere insieme
mercato e stato sociale e si rifà
a R f Dahrendorf e a France-
sco, in particolare alla sua
«Fratelli tutti», la terza enci-
clica.

Infine, recupera anche Jac-
ques Monod per dire che il de-
stino non è arai scritto fino a
quando non si compie. Il pub-
blico è come intimidito, De
Luca questa volta non cerca
l'applauso, se non quando cita
l'ormai famoso tweet di Salvi-

rn sulla cena a base di radic-
chio e broccoletti o quando ri-
corda che lui non si è mai fatto
una canna e ne va fiero. E alla
platea, chiamata all'appello
dall'editore Giuseppe Laterza,
va bene così. Per il resto, il go-
vernatore ha molto da rimpro-
verare e ricordare al suo parti-
to.
Primo, i C'.inquestelle non

sono più determinanti, né a
Napoli né altrove.
Secondo. Dice quindi Adio-

zie» chi nel Pd crede che il fu-
turo sia in un patto a sinistra
(«a Napoli arriviamo al massi-
moalaa%o,eilrestofinoalla
maggioranza dove lo andiamo
a prendere?»).

T'erro. Senza i moderati e i
civici non si va da nessuna
parte, per cui il modello vin-
cente è il suo, il modello re-
gionale.

Quarto. Servono nuovi lea-
der, quelli attuali «non eccita-
no più di un bollettino me-

teo»,
Cinque. Anche Draghi deve

stare attento a come parla,
«perché se mi fai capire che
arriverà una tassa sulla casa
per cui sto pagando ancora il
mutuo, poi ne sopporti le con-
seguenze, e addio consenso».
In chiave locale, questo signi-
fica che per Manfredi le cose
non si mettono affatto bene:
come distribuirà gli assessori
tra i lettiani, i contiani e i delu-
chi.ani? In chiave nazionale, la
sfida è invece rivolta a Letta:
costruiamo un partito vaga-
mente liberai e minoritario o
una coalizione pragmatica-
mente riformista e saldamen-
te ancorata ai valori e alla sto-
ria della socialdemocrazia?

Resta ora da spiegare per-
ché il governatore è salito in
cattedra. E successo perché
ognuno fa le cose come può e
come sa. Dario Nardella, ad
esempio, è diplomato al con-

servatorio e suona bene il vio-
lino. Così, quando nel giugno
scorso ha deciso, come sinda-
co di Firenze, di consegnare le
chiavi della città a Sofia Loren,
l'ha fatto accogliendola con
un colpo di scena, impugnan-
do l'archetto e dedicandole ̀ t)
soie mio, Vincenzo De Luca,
invece, è laureato in filosofia,
è da lungo tempo un politico
di professione, e in quanto ta-
le è un oggettivo,çostruttore di
futuro, Ecco perché è stato
chiamato da Laterza a intro-
durre la nuova serie di lezioni.
di storia in programma a Na-
poli fino a domenica, il cui te-
ma generale è appunto l'in-
venzione del futuro. Ovvero,
come la Storia ha pensato il
tempo a venire, «come le don-
ne e gli uomini del passato lo
hanno descritto e progettato».
Solo che queste lezioni sono
interamente finanziate dalla
Regione, cioè dallo stesso De
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Luca, attraverso la Scabec, la
società per la promozione del
patrimonio culturale. Ed è co-
me se Giovanni Toti e Luca Za-
ia introducessero l'uno il Fe-
stival di Sanremo discettando
sui nuovi generi musicali e
l'altro intrattenendo il pubbli-
co della Mostra di Venezia sul-
le prospettive del cinema ita-
liano. Non notare tale bizzar-
ria sarebbe una 'Azzarda a sua
volta, Ma limitarsi a questo sa-
rebbe comunque un errore,
perché in realtà in ballo c'è
molto di più.
Quasi cinquanta lezioni fi-

no a domenica, altrettanti in-
tellettuali mobilitati, incontri
dalla mattina alla sera in più
punti della città, le ammini-
strative appena vinte dal cen-
trosinistra, il futuro da costru-
ire, appunto: è questo il conte-
sto, La parte storica delle le-
zioni napoletane è certo stata
pensata prima del voto, ma il

Dice di loro

99

dato politico contingente po-
teva solo essere previsto. E ciò
che conta è che tutto l'insieme
dà ora l'idea di una straordi-
naria rappresentazione cele-
brativa, Qui, sta dicendo a suo
modo il governatore, si cele-
bra nientedimeno che un
nuovo inizio. Della serie, c'era-
no una volta i populisti e i so-
vran.isti ( «che se era per loro
men a ~~..~ J', , >arem.mo

aiutati prrcl~, _ T,rebbero
i, pnari Al t, ;°ni','roe mentre
or;i. eè  alll,ien.a~...
re, e dobbiam«) reh. H•tie.
Viene in meauc.uea
zinne, il coi Hinetra: d
genie) ii al -e"> iric.imente
to da ' ah:nero',, per p , t i
Dubaai, doge i'< il in è però
l'altra eimitata' , Linclia pan-
clendea. Per De lui  doppia

,urica, quella ,.i Dopulisn.:no
l o arancione all emer-
nza sanitaria, e gran amen

te finita. 11 West naisule tono

Roberto Fico
Con lui ho un rapporto di
cordialità e di amicizia,
lo considero una persona
di grande qualità umana,
di grande valore

99
Luigi Di Maio
Ho apprezzato che abbia
cambiato la sua
posizione ed abbia
chiesto scusa al sindaco
di Lodi

99

stato conquistato, la "iuoi i
frontiera e smurai otirc i con-
fini regionali. Per qncs ")i,i.ò
ora tornargli utile rico +riporre
la Storia, tenerla insieme co-
me sempre nei n:aon; enti di
«rinascita», e ritrovare - sug-
gestionato da La Capria la
tanto necessaria ari n-ai a per-
duta. E appunto ciò (tl « 1)c i1u-
ca ha già fatto nella dinie isio-
„ne politica, come testimonia-
no sia la fotografia con le
«mezze pippe» di una Volta,
Fico e Di Maio, diventati allea-
ti nel nome vittorioso di Man-
fre.di;s.ia la proposta rifaiieia-
ta al Bellini - di un partito i uni-
co del centrosinistra. Ora l ico
«ha spiccate qualità umane» e
Di Malo «va apprezzato per la
sua svolta garantiste».
Ma non basta. Il nuovo cor-

so necessita un'armonia anco-
ra più ampia, di dimensione
culturale. Per cui, se un tempo
De Luca ordinava la cacciata di.

Giuseppe Conte
Lunedì sera sono arrivati
a Napoli in massa
esponenti dei 5Stelle,
avevamo più dirigenti
che voti pentastellati

99
Matteo Salvini

nn
edt f,• .• la
nullità della destra
Votare Inîi e Meloni
significa che in Europa
non ci fanno entrare

Scurati e Saviano da Ravello, e
dunque escludeva, il nuovo De
Luca non pone più veti, Inclu-
de. E non a caso tra i relatori
della quattro giornate napole-
tane compaiono - a sorpresa -
personalità un tempo consi-
derate scomode. Tra questi,
gli storici Aurelio Musi e Fran-
co Barbagallo, il costih.izioti,:i
lista Massimo Villone e per-
no il sociologo Isaia Sales_ li1-
mo alla fine del carattere aui.o-
riferito della leadership
deluchiana? Chissà, Di sicuro
l'indole esclusivista non la do-
mini da un giorno all'altro. 11
rischio, però, è di vincere sul
populismo affermando una
sorta di platonismo democra-
tico. Di passare dalla riyolu
zione degli noti-casta a quella
dell edite= Con la pro,. e, u ra -
a l'incubo - di fare la fine
cie! - .J nona caso oggetto pri-
ti.ar iato di queste leuioni eli
stori,i.

Lezioni dl Storia Vincenzo De Luca ieri sul palco del Bellini

99
I protagonisti
Servono nuovi leader,
perché quelli attuali
non eccitano più
di un bollettino meteo
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Con Laterza
la scommessa
della cultura
versione pop
Giovanni Chianeil:i

U
n cerchio che si chiude, oquasi.
Era il prin-ilI naaizo 2020, a po-
chi giorni dall'f n í zio del lncl<do-
tiln. quauub:ì «i_ezinni di storia

llrstív.il, terminò la si ia seconda edi-
zione. --t:: ora. mentre tutto sembra
indicarci unii progressiva 7gre:ssival tfscttl dal-
la pandei liti, ripat iiiimi i. Eyignific':a-
tivt>. dobbiamo farlo rinnovando,
cliceGali]-icleílussocïcll3clEilii.iltea-
tro che fa da quartier generale alla
tivani;citazione creata dalla Latcrca.

Il riferimento c al contingenta-
mento dei posti in sala l.'ei. assistere
alle lezioni. Non è il solo motivo per
culi a iaispetio del calci out di prc:liot<~}-
zioni su praticamente tutti ,gli ap-
puntali inviti. il primo giorno non l'a
registrare il piennne fili la rassegna
aveva animato. l'n po' di natica ix>r
un e,cllit[JChe's tiene in spazi inter-
Iti, l.) pioggia, il giorno lavI,t-;atïvotJic
lia tenuto lontano gli si adenti, litettii
C L1I11Pe3'sitliTl, -Q naturali destinatari
del festival- come dice Vincenzo 1.)c
Luca nel primo incoilIro. Il futuro
della politica-.

Che questa quattro giorni segni
un'eclízionit di passaggio c e,, Acute:
Giuseppe Laterza predico ottimi-
smo: -il teatrc),.attchu se dimezzato
nella capienza. é lo spirito di una no-
munita fisici clic si scambia intelli-genza 

e sentimenti,. Rispetto agli
anni scorsi, l'offerta di appuntamen-
ti e protagonisti è piït contenutili «E
siatt] unnetlizitnic monti difficile da
rFWIrlvr..0 c-,11,'la. e tiri segnate di ri-
presa la continuità di un evento che
negli ultimi anni lia portato a Napoli
nomi di spicco della cultura.

Ed è tutto da seguire, quindi. il f-
stivill che riparte ¡)rani ~I iiici eon quali-
tà: con incontri comie quello tenuto
da Sin toua Ccilaiizi sull'Europa fx;n-
tiatt.a]i 1 <nlotelH`eliira;ite 1a SYeiX}ndA
guerra a mondiale,  da Arnr:d eo Fen iel-
lo trll'gxotcsi, davvero originale, di
un Medicxwn ideato a Napoli, eCali-
do D'Agostino i,lino sidi I ci e:aaz3iinc°del Pc-
cli, mentre I c\ tinto più affollalo del
pl litl(,ig]Ut n!) i] e rivelati) la IL'.Lit)ti[
di :,1lessandro l aiioli sti Cristoforo
Colombo.

Una i i ianifcst,ufone che oggi ori
frc u n evento cli ,ti i] mera tia l>cip con
lÄiuri Pepe al Mann,.ti le 15.30, e Far-
teso incontro con Luciano Cantora,
alle !Sal Bellini: -Parigi 1871. Uesleri
m eri tocomunista».

Gi,gPRa7DU2N➢ME RiSERVATA

NEE
Tamara. Frida e le altre:
quando l'arte si fa colpo

t ~quJrhumRulbllc h AI ì r,y'IH::i:Al::
I ,ual ticll'af~e.rwg vlaa alco::~~
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Napoli

De Luca attacca i Cinque Stelle
ma Manfredi difende l'alleanza

I1 presidente: "irrilevante" il movimento di Grillo, "a Napoli ha vinto il modello Campania". Il primo cittadino invece
punta sullo "schema allargato" con il Pd. Giunta, spirata Cascetta. Disastro Comune: solo 69 dirigenti su 180 previsti

di Darlo Del Porto, Alessio Gemma, Conchita Sannino da pagina 2 a 5

t7 Teatro
Bellini
Il presidente
della Regione
Campania,
Vincenzo De
Luca,
all'apertura del
festival delle
lezioni di storia
al teatro Bellini

Giuseppe
Conte
del M5S ex
presidente del
Consiglio

Luigi Dì Maio
ministro degli
Esteri ed
esponente dei
Cinque Stelle

`Mi hanno sfottuto
per la foto con i

vertici pentastellati
all'hotel Terminus,
nza sono loro ad
essere cambiati,

non io
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Napoli
LA POLEMICA

De Luca contro i 5 Stelle
"Sono irrilevanti
a Napoli ha vinto

il modello Campania"
"Lunedì sono arrivati in massa, c'erano più dirigenti di quel partito che voli"
E attacca Sarracino del Pd: "Ho sentito idiozie sulle percentuali elettorali'

per salutare il successo di Man-
fredi. E con quella fotografia in
posa tutti assieme come la met-
tiamo? «Qualcuno mi ha sfottu-
to per quella foto - ammette De
Luca - dicendo: "Siete cambia-
ti". Sì, loro sono cambiati. Io sto
sempre là. Sono cambiati quelli
che hanno coltivato per dieci
anni la stupidità politica, che
hanno professato l'uno vale
uno e hanno confuso la casta
con l'élite. La casta è un grumo
di forze, dirigenti o meno, che
si autoriproduce senza collega-
menti con la società, ma un
grande Paese senza élite e sen-
za le competenze non viene go-
vernato».
Poi, con i cronisti, entra più

nel dettaglio. E sferzante verso
Conte: «La sua trasferta napole-
tana l'ho vista come una confer-
ma dell'attrattività turistica del-
la Campania». Elogia invece il
presidente della Camera: «Non
ho problemi a dire che ho un
rapporto di cordialità e di amici-
zia con lui. Lo considero una
persona di grande qualità uma-
na e di grande valore». E addirit-
tura tende la mano a uno dei
bersagli preferiti dei suoi strali,
il ministro Di Maio: «Ho apprez-
zato che abbia cambiato pubbli-
camente posizione avendo il co-
raggio di chiedere scusa al sin-
daco di Lodi arrestato ingiusta-
mente. Questo significa riporta-
re la politica alla sua dignità».
Ma il governatore non condi-

vide alcune analisi sul voto per
Palazzo San Giacomo. Neppure
quelle che sono arrivate dal suo
stesso partito. «Qualche espo-
nente del Pd è ancora abituato a
dire idiozie. Dice che Napoli è la
città più a sinistra d'Italia... ma
a Napoli il Pd ha preso il 12,2 per
cento. Con il 9 dei 5 stelle siamo
al 22-23. La sinistra qui è il 22

di Dario Del Porto

La "pace del Terminus" era solo
una tregua elettorale. La foto di
gruppo con il neosindaco Gaeta-
no Manfredi e i leader pentastel-
lati, fra sorrisi smaglianti e polli-
ci alzati in segno di vittoria, è
già finita nel cassetto. Tre gior-
ni dopo la chiusura delle urne
per Palazzo San Giacomo, il go-
vernatore Vincenzo De Luca ri-
comincia a scagliare le sue bor-
date contro i grillini: «Non sono
determinanti, né qui, né in Ita-
lia». E spara anche all'indirizzo
del suo partito, il Pd: «Qualche
esponente (si riferisce al segre-
tario provinciale Marco Sarraci-
no n.d.r) continua a dire idio-
zie». Il presidente della Regione
è sul palco del teatro Bellini,
ospite d'onore del festival "Le-
zioni di Storia" con la conversa-
zione su "Il futuro della politi-
ca" aperta da Giuseppe Laterza
e coordinata da Piero Sorrenti-
no.
Ma inevitabilmente, si parla

anche del presente. Così il go-
vernatore torna su quanto acca-
duto in occasione delle recentis-
sime elezioni amministrative. E
non risparmia il consueto sarca-
smo: «A Napoli abbiamo regi-
strato qualche fenomeno simpa-
tico di folclore. Ho visto che lu-
nedì, quando commentavamo i
risultati delle Comunali, sono
arrivati in massa esponenti del
Movimento 5 Stelle. C'erano più
dirigenti di quel partito che vo-
ti», dice alludendo alla parteci-
pazione dell'ex premier Giusep-
pe Conte, del presidente della
Camera Roberto Fico e del mini-
stro degli Esteri Luigi Di Maio al-
la conferenza stampa indetta

per cento. Per arrivare al 60
manca qualcosa: un fronte mo-
derato e civico - dice - che rap-
presenta la gran parte del voto
sul candidato sindaco risultato
vincente. E stata scelta la linea
della Regione: partire dalla coa-
lizione delle ultime Regionali
aggiungendo i 5 stelle».
Le elezioni politiche sono già

alle porte e De Luca argomenta:
«In italia non c'è spazio per ave-
re due forze riformiste, credo si
debba lavorare a costruire una
prospettiva unitaria per una
grande forza riformista ancora-
ta alla cultura della realtà, non
alle banalità e alle scemenze,
che abbandoni l'aggressività
del linguaggio e dei comporta-
menti diffusa da Lega e Movi-
mento 5 Stelle. Se gli M5S torna-
no con i piedi per terra è un be-
ne per l'Italia e per Napoli». Un
invito alla distensione dei toni
in cui però, evidentemente, per
il governatore non rientrano le
sue accuse di aver detto «idio-
zie» lanciate (pur senza nomi-
narlo) all'indirizzo del segreta-
rio provinciale del Pd Sarraci-
no. Quando i cronisti glielo fan-
no notare, De Luca replica sera-
fico: «Ho detto solo che non bi-
sogna parlare a capocchia ma
partire dai dati e dai numeri.
Non è aggressivo dirlo, ma sem-
plicemente raccontare la realtà
per quella che è». La campagna
elettorale è finita, la "pace del
Terminus" è solo un ricordo.
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Il festival
Lezioni di storia, Vanoli
«Colombo? Anti moderno»
Giovanni Chianelli a pag. 30

il medievista Vanoli apre «Lezioni di storia festival» raccontando l'altro volto dell'uomo che scoprì l'America
Poi Magrelli spiega le avanguardie. Quattro giorni con Barbero, Cardini, Barbagallo, Cantarella, Schnapp...

«Colombo? Un anti-moderno»
Giovanni Chianelli

L
a storia riparte dal futuro, O
meglio, da «L'invenzione del
futuro-. E il rema della terza
edizione di «Lezioni di storia
festival», al via da oggi in va-
rie sedi del centro storico. La

kermesse ideato dalla Laterza pro-
pone 45 lezioni distribuite in una
dec inadikxation per4giorni, fino
a domenica. Tra i53 relatori alcuni
big della storiografia e della cultu-
ra italiana: oggi Valerio Magrelli
parla delle avanguardie tra Otto e
Novecento, domani Laura Pepe
delle utopie femminili nell'antica
Grecia e Luciano Canfora della Pa-
rigi del 1871. Sabato Luigi Maschi
Migliorini tiene la sua lezione su
Ray Bradbuty e II romanzo Fah-
renheit 451, mentre Eva Cantarella
affronta i miti di Prometeo e Anti-
gon. e Francesco Barbagallo la vi-
sione del futuro nella storia di Na-
poli. Nello stesso giorno si conti-
nua con Alberto Maria Band e
Marco Sannini che riflettono su
'dmagine» di John L.ennon, poi
Franco Cardini con «La profezia di
Francesco». Il giorno di chiusura è
affidato a Jeffrcyschnapp, con un
Incontro dal titolo -Antropologia
della velocità», e a quello che si an-
nuncia come l'evento clou (è solfi
out da giorni) con Alessandro Bar-
bero in «Quando il futuro entra
nella storia».

Oggi. dopo l'inaugurazione del-
le 10.30 can Vincenzo De Luca. pre-
sidente della Regione, l'organizza-
tore Giuseppe Laterza e lo scritto-
re Piero Sorrentino, al teatro Belli-
ni alle 18 è molto attesa la lezione
del medlevista Alessandro Vaioli,
«Esplorare lo spazio e Il tempi:
l'avventura di Cristoforo Colom-
bo».

Professor Vanoli, anche a Cri-
stoforo Colombo può essere at-
tribuitalideadifuturo?

PROTESTE lieto statua vandaliaata di Cristoforo Colombo. In atto, Alessandro canali

«IL TEMA "L'INVENZIONE
DEL FUTURO" SPIEGA
IL NOSTRO LAVORO:
GLI STORICI VEDONO
COME NEL PASSATO
PENSAVANO IL DOMANI»

«LE STATUE ABBATTUTE
DEL GRANDE
ESPLORATORE
SONO UNA CRITICA
AL CONCETTO Di SVILUPPO
NELL'OCCIDENTE»

«Più che altro noi attribuiamo a
Colombo un pensiero futuro e an-
che l'idea che stesse andando alla
scoperta di qualcosa. Ma non è co-
sì. noi leggiamo la storia di Colom-
bo coane connessa a un destino
cheè ii nostro. non il suo. Colombo
non si muoveva con alcuna pro-
spettiva dell'awenire ma era pro-
fondamente radicato nel passato.
nel pensiero secolare. In un mon-
do identicoa come loavevtmo pen-
satogli antichi: unospaziocon una
geografia precisa e l'Idea della
provvidenza a regolare le cose de-
gli uomini-.
La sua lezione sarà una smen-

titadel sogno di Colombo?
«Nel mio racconto parto dal no-

stro presente, con le critiche a Co-
lombo: le statue che sono state ab-
battute, o anche solo danneggiate.
sono il segno di una critica a ciò
che è stata la nostra modernità e
all'uomo acui si attribuisce l'inizio
della modernità à una riflessione
sudi noi, le nostre radici. il nostro
senso di passato e futuro tramite
un paradosso: che un uomo cosi
medievale abbia apparecchiato la
nostro, ideadi futuro».
Colombo, dunque, era tutt'al-

troche moderno,
«Si, ma non per questo poco in-

teressante. Andando avanti nella

lezione ne coglieremo la voce che
emerge dalle carte di navigazione,
dal diari dl bordo: figura comples-
sa. drammatica. Un personaggio
molto più articolato di quello a cui
abbiamo dedicato statue, prima di
abbatterle, oa cui il nostroRisorgi-
mento ha elevati altari, inserendo
lui che era il navigatore per anto-
nomasia nel pantheon in cui stava-
nosanti e poeti».

Il tenta di questa edizione del
festival è l'invenzione del futura
«Un bellissimo esercizio, La co-

sa migliore che possono fare gli
storici è vedere nel passatocºme il
futuro fu pensato. Lo storico non
indovina i➢ futuro ma offre alcuni
strumenti, tra i tanti, per affronta-
reilmondo».
Qual è la differenza della no-

stra immagine del futuro con
quelladegli antichi?

«Ci sono tanti antichi e tanti mo-
di di guardare al futuro, ma noi
moderni abbiamo una differenza
con tutti loro, consolidata nello
spazio di alcuni secoli: la convin-
zione di doverci superare. trasfor-
mare il mondo. trasformare noi
stessi, caratteristica che appartie-
ne solo ai moderni. Ulisse non va
in viaggio scommettendo sul do-
mani ma è assi llatodal destino. Ne-
gli inferi gli dicono che andrà in un
certo modo e lui accetta tutto; per
gli antichi il fato non è discutibile,
eppure lo affrontano, in modo
molto eroico e così lontano da
noi».
Oggi viviamo una fase che leg-

geremo sto i libri distorta?
-Probabilmente. Ma più che al-

tro sarebbe saggio affrontala già
da ora corno farebbe uno storico:
non giudicando ma analizzando le
complessità. Temo. tuttavia, che
sui social siamo lontani da questa
prospettiva».

c FlunCnuPOVCuiiEw 4
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L'altra città

PIAZZE GRATIS
PER LO SPRITZ
A PAGAMENTO
PER LA CULTURA
Piero Sorrentino

ili' °' cito che è davvero  m^ste-
~... rei un„oscitlte. La Bellezza,
come nella frase ampiamente Ci-
ti ta di Fk)su)tv~skij. doveva salva-
re iI :florido, t] gomitoli-lenti Na-
poli, c irvcce. Eppure scmbravat
rosse proprio ca.)si, c'é da giurar-
ci. Pisa Cultura. pitia Sapere per
tn(ti_ Piia tarte_ teatro, libri, musi-
ca. cinenna. Erano gli antidoti
contro o laviolenza, le mascherane
contro il virus della hrotervia ca-
nu)rrlstica, i caschi proteftív'i
contro la brutalità delle mille sot-
tortilturti che,ivt'eIcrlano [sa tatt;a.
,•l'olì010, cultur}i C LUI is9ul)" era
la I'rsmurti di De 11'la;istris. la
formula magica per tilr svanire
tutte leontbrc che t't9riìntl
li.

?12a qualcosa dev'essere ntad.aLL
Co storto, visto che di quella paro-
la-tolta-n, Cultura, sempre scritta
e sempre pro)uneiata Ci-in la "c"
maiuscola, non resta che
niucehiett::a di }ai-)lvere. Ín que_,ttì
senso. Iti milizie recenti che han-
no 4tISt1t21tp ,grande stupore _ la
r chie,t,i di 110 care tii .,cctapa-
}tiolae di suolo pubblico per la
presentazione di 1111 pini-131)A) in
pi:az7.3 del Gt°sti av anr.7it.i ciïn•
l'rnnti di "L.I.ht.fï.", la rete di libre-
-.- indipendenti del centro striri-
cd:a]itayltaleuclt_risca.tlo,tr>tleal-
tre, alcune delle piü preziose
retalta culturali er.Iedìtoriaiidella
eitt'ia_ oppure p;lí ottoi)siltl eurp ri-
chiesti, sulla base del medesimo
tariftario comunale. a "itìconiin-.
claadai libri", la fiera letteraria di-
retta dallo scrittore. Lorenzo Ma-
ione che si chiusa ic>r'i ;dla =;il
Iciri- PriiîCipc 1?0n sono eli egü
ultima ClüQdi piantati sulla bara
di questo eterne funerale che in-
ghiotte chiunque abbia ancora
voglia e ti)rz.t di pensare alla cul-
tura in C:itta. I)ietro a tilttn flneSit0i
c difficile non intravedere qual-
cosa di simile ta t!n Sadli*1110 neu-
tralizzato da ic)rniule borcicriti-
t-1ae: -Spiacenti, I;1 precedente tia-
rlifla nazionale eri di 2 curo al
metro quadri), adesso ë sesttipli-
cala ede salita til 38euto pren-
dere O lasciare-. Un piczz_arica
che naturalmente Ëi sintomo e
spia di qualcos'altro, qualcosa di
piit piniamde. Soprattutto se
messo in relazione ,il fattt, che la
medesima concessione di suolo
pubblico è stata ,generosamente
allargata e rCEtt gratuita per tutte
le attività commerciali lepre al-
la ristorazione cittadina. Cm-coc-
ci di tritttn-a e birre prego,
tís. Libri e ctlltttrta, ito, ci splace.

cì dx p;tis,are una bella soraimet-
t,t. Risultato: aarnx)r.a tini volta,
Napoli é di chiunque se la voglia
prendere, tranne elio di tliielli vo-
gliono provini' a fare cal tura.
Ce da chiedersi. ascoltando i

suoi chseorsi duella si intoiacle.
di ln liHü')nt)i131 occupava AnCfé-
ra a tempo pieno della sua t°ru11-
pagta.t elettorale in Calabria - se
all iWCor:i per p:)c U nostro sinda-
co ne nlai,ititrlÿ sia mai capitato
di trascorrere qualche era in una
delle tnanifest.izioni culturali di
valore che Napoli riesce a pro-
durre.

anlinua a pag.1J

Il 
M

personaggio 
 .

Solidarietà, pire e sale
la Divina incanta Napoli

~ o N.u'via ~~Tai
r'.~..-

.

~~tc~iÌa nuesindaci guidano ºíiwlra

i i e..ailinenrodathAler
.. , , st il lungomare
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Dalla prima di Cr+npacp

PIAllE GRATIS PER LO SPRITZ NON PER LA CULTURA
Nero Sorrentino

errebbe da chiedersi se
conosce appena un poco

quella parte della città di cui è
amministratore. Se ha mai vi-
sto, per esempio, le code al tea-
tro Bellini per gli incontri del
"Lezioni di storia Festival"
ideato dalla casa editrice La-
terza, se si è accorto della on-
data travolgente di consenso
che ha investito anche questa
edizione con le prenotazioni
on Iine che sono andate esauri-
te in pochissime ore. Se ha mai
dato più di un'occhiata
all'enorme lavoro non solo
culturale ma sociale realizza-
to col "Premio Napoli" diretto
all'epoca da Gabriele Frasca, a
cui erano stati progressiva-

mente e robustamente decur-
tati i già piuttosto magri finan-
ziamenti destinati dal Comu-
ne per le sue attività. E proba-
bile che la risposta a tutte que-
ste domande sia: no, non lo ha
mai fatto, Ma si potrebbe an-
che dire il contrario: sì, lo ha
fatto, e glien'è obiettivamente
importato assai poco. Del re-
sto, si sbaglierebbe a caricare
tutte le colpe sulle spalle di un
sol uomo, visto che è la mag-
gior parte dell'intera classe di-
rigente italiana che ormai non
sa più che cosa sia la cultura e
quanto fondamentale sia il
suo ruolo. Il lungo addio alla
cultura prima di tutto è stato
ideologico e politico. E comin-
ciato quando la centralità sem-
pre maggiore di questo tema

ha preso a essere sostituita dal
consenso immediato legato al
fare della città un divertimen-
tificio in servizio perenne. Ra-
pidamente, tutto ciò che ri-
guardava la cultura ha acqui-
stato un sapore di inutilità, di
non monetizzabilità, di non
spendib'iIità sul piano politico,
finanche di scocciature, di per-
dita di tempo. E così, occupar-
si concretamente di cultura è
diventato sempre più proble-
matico politicamente, e alla fi-
ne impossibile. La cultura è
scivolata via dall'agenda. L'av-
vicinarsi della scadenza eletto-
rale, infine. non ha fatto altro
che completarne la rovina.
Non solo perché l'ha relegata
ancora di più ai margini del di-
battito — capirai, quanti voti ti

può portare un libro —, ma per-
ché ha consentito che si venis-
se stabilendo una sorta di mor-
tale divaricazione: tra l'auto-
noma identità della cultura,
che aiuta a crescere, a pensare
autonomamente e a diventare
cittadini, e perciò nella sostan-
za estranei al paradigma fon-
dativo della finta comunità
che si aggrega giusto in vista
del periodo elettorale, da un
lato: e dall'altro l'identità del
"tutto e subito", del consenso
di commercianti e ristoratori,
dell'approvazione di giovani
ai quali interessa prima di tut-
to quale tavolino occupare nel
fine settimana. Ecco, adesso
mi ricordo meglio: forse era lo
spritz, a salvare il mondo.

RIRNUot¡TIONE RISERVATA
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In programma a dal 7 al 10 ottobre più di 45 appuntamenti

Tornano le Lezioni di storia, il futuro riparte da Napoli

di Anna MarchltellI

ai come in questo perio-
do è forte l'esigenza di

irrogarci sul futuro,
individuale e collettivo, provare
a immaginarlo e, dunque, a co-
struirlo. Non a caso il tema della
terza edizione del festival «Le-
zioni di Storia», progettato da
Editori Laterza con la Regione
Campania, è «L'invenzione del
futuro». «Un futuro che nella
Storia è stato più volte inventato
— dichiara Giuseppe Laterza —
d'altronde la Storia ci parla, per
analogie e differenze».
Un festival non privo di diffi-

coltà organizzative, ma che con
il contributo dell'associazione
"A voce alta" e del teatro Bellini,
e la partnership del Mann, Ma-
dre, Accademia, Conservatorio e
Istituto «Casanova», ritorna più
che mai ricco.

Alle molteplici domande che
si affastellano — Torneremo in-

dietro? La vita cambierà? Avre-
mo sufficiente fiducia in noi
stessi? E nel progresso tecnolo-
gico? O ci abbandoneremo alle
teorie catastrofiste? — Laterza
prova a rispondere citando Karl
Popper: «Il futuro è molto aperto
e dipende da noi». In questo sol-
co luminoso si apre il dibattito
del Festival che, con 45 appunta-
menti e 7 eventi collaterali':, si
terrà a Napoli dal 7 al io ottobre.
A discutere di utopie e avanguar-
die, scienza e fantascienza, mo-
vimenti politici e di immagina-
zione artistica e di ambiente, in-
terverranno alcuni tra i maggiori
storici italiani: da Luciano Can-
fora che indagherà l'esperimen-
to comunista nella Parigi del
1871, ad Alessandro Vanoli che si
soffermerà sull'idea di futuro di
Cristoforo Colombo; da Franco
Cardini e la profezia di France-
sco d'Assisi ad Alessandro Bar-
bero che illustrerà il modo in cui
le varie epoche si siano rappor-
tate al futuro. Ci saranno anche
geografi e genetisti, letterati e fi-

Laterza
Spesso questa città
è stata scenario
di rivoluzioni
e cambiamenti

losofi, studiosi d'arte e composi-
tori, tra i quali Guido Babujani,
Valerio Magrelli, Franco Farinel-
li.
Non mancherà uno sguardo

ai classici e al loro molo nel futu-
ro con Paolo Di Paolo e Andrea
Marcolongo, e se Eva Cantarella
si inoltrerà nel Prometeo di
Eschilo e l'Antigone di Sofocle,
Laura Pepe attraverserà l'utopia
di Aristofane in «Lisistrata». Sa-
ranno centrali anche le temati-
che femminili con Maria Gusep-
pina Muzzarelli che illustrerà
l'abito «Tanagra» creato da Rosa
Genoni che, per vestire la donna
del futuro, si ispirò a una sta-
tuetta di terracotta del III a.C., e
con Costantino D'Orazio che
tratteggerà i profili delle artiste
Tamara de Lempicka, Frida Kha-
lo e Marina Abramovi .

«La storia del futuro ha spes-
so avuto come ambientazione
Napoli», ricorda Laterza e allora
con Francesco Barbagallo si ap-
profondirà lo sguardo in avanti
che la città possiede intrinseca-
mente, mentre con Anna Maria

Rao si ritornerà alla rivoluzione
napoletana del 1799. Mariella
Pandolfi e Kathryn Weir, invece,
partendo dalla mostra in esposi-
zione al Madre, converseranno
sul mito del progresso del Mez-
zogiorno.
Un Festival denso, come le

precedenti edizioni d'altronde,
che si dislocherà in varie sedi
della città. Il teatro Bellini ospi-
terà gran parte degli incontri che
saranno introdotti da Alessia
Amante e Piero Sorrentino: «I te-
atri sono i luoghi che hanno
ospitato la Storia» ricorda anco-
ra Laterza, mentre il padrone di
casa, Gabriele Russo, sottolinea
l'importanza per i teatro di do-
ver dialogare con il futuro, anche
per sfatare la teoria che recita «il
teatro è morto». Proprio guar-
dando al futuro, infine, Scabec
ha organizzato cinque walka-
bout a cura di Carlo Infante: una
passeggiata nella Storia e nel fu-
turo, ma con i piedi per terra e la
testa nel cloud (attraverso sitemi
whisper-radio).

n Rli>RODUZfOS+[ RIS'cRUATA

CUltUra~ ~ :-: ~ ,~ utr _-.
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Sa areseraccontaraticsa
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Napoli
La rassegna

Le "Lezioni di storia" targate Latenza

di Paolo De Luca

Il futuro? È un affiato. O un mirag-
gio. Anzi, meglio ancora: un'inven-
zione. Quel vezzo tutto umano di
pensare, immaginare e disegnare
il domani, ricalca da millenni pagi-
ne di letteratura, teatro, scienza,
persino fantascienza. E ognuna, fi-
no a prova contraria, dice la veri-
tà. Ce ne dà una dimostrazione la
terza edizione di ̀Lezioni di sto-
ria", festival molto amato in città
e non solo.

a a pagina"' II manifesto "Lezioni di storia"
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Napoli
Dal 7 ottobre la terza
edizione di un festival
molto amato, ideato
da Editori Laterza

In scena 45 incontri
e appuntamenti

di Paolo De Luca

Il futuro? È un affiato. O un mirag-
gio. Meglio ancora: un'invenzione.
Quel vezzo tutto umano di pensare,
immaginare e disegnare il domani,
ricalca da millenni pagine di lettera-
tura, teatro, scienza, persino fanta-
scienza. E ognuno, fino a prova con-
traria, dice la verità. Ce ne dà una di-
mostrazione la terza edizione di "Le-
zioni dí storia", festival molto ama-
to in città, che torna in presenza
con conferenze, dibattiti e semina-
ri, quest'anno incentrati proprio sul
tema de "L'invenzione del futuro".
La rassegna, ideata da Editori La-

terza con la Regione Campania e or-
ganizzata dall'associazione "A voce
alta" e Teatro Bellini, si terrà dal 7 al
10 ottobre. Tn programma 45 incon-
tri, in scena, oltre che sul palco di
via Bracco, anche al Mann, al Ma-
dre, al Conservatorio di San Pietro a
Majella e nella scuola Alfonso Casa-
nova, partner dell'iniziativa assie-
me all'Accademia di Belle arti, i cui
studenti di cinema e documente-
ranno ogni seduta. Per l'occasione,
Campania Artecard organizza con
Scabec speciali percorsi "Walka-
bout" alla scoperta di luoghi e sto-
rie di Napoli.
Trai relatori, storici del calibro di

Alessandro Barbero, Luciano Canfo-
ra, Eva Cantarella, Laura Pepe e Giu-
seppina Muzzarelli. Attesi anche fi-
losofi, letterati e compositori, da An-
drea Marcolongo a Valerio Magrelli
e Franco Farinelli.
La partecipazione ad ogni appun-

tamento è gratuita (obbligatorio il
Green Pass), ma è necessario preno-
tarsi sul sito www.lezionidistoriafe-
stivaLit da giovedì 23 a domenica
10. «Abbiamo bisogno di inventare
il nostro futuro - dice Laterza -Due
anni fa la pandemia l'ha reso incer-
to, buio. Come cambierà la nostra vi-
ta? Difficile dirlo: Poppar sosteneva
che il futuro non è scritto, ma appa-
re sempre molto aperto».
Un suggerimento può arrivarci

proprio dalla storia, «che ci parla
per analogie e differenze». Ecco che
allora sulla ribalta si susseguono di-
scorsi su avanguardie, utopie, arte,
moda, movimenti politici. Sarà pro-
prio la militanza ad inaugurare il fe-
stival, giovedì 7 ottobre, al Bellini. Si-
mona Colarizi (docente alla Sapien-
za) ricorderà alle 12 "I Visionari di
Ventotene", quando nell'agosto del
'41, tre confinati dal fascismo sull'i-

11 manifesto
II manifesto
della terza
edizioni
di "Lezioni
di storia",
dedicato
all'invenzione
del futuro

LA RASSEGNA

Dal Bellini al Mann
le "Lezioni di storia"
per inventare il futuro

sola pontina scrissero il primo Mani-
festo, tutt'altro che visionario, per
un'Europa federale, solidale e paci-
fica. Seguirà, alle 16, Amedeo Feniel-
lo (Università de L'Aquila), per uno
spaccato sulla Napoli del Trecento
alla corte di Roberto d'Angiò. Con-
temporaneamente, all'istituto Casa-
nova, Guido d'Agostino interverrà
su "Un esempio di immaginazione
del futuro: la nascita del Partito Co-
munista d'Italia nel 1921". Alle 17 ci
si sposterà al Madre per una conver-
sazione con Kathryn Weir e Mariel-
laPandolfi sul "mito del Progresso".
Tra gli appuntamenti in calendario,
venerdì S alle 12 al Mann Anna Ma-
riaRao (Federico II) con "Immagina-
re la rivoluzione: Napoli 1799". Alle
15.30, Laura Pepe rileggerà la Lisi-
strata di Aristofane nell'incontro
"Utopie Femminili". Alle 16.30 al
conservatorio, la musica contami-
nerà la storia, con Francesco Cotti-
calli, Paolo Maione e Aurelio Musi,
che torneranno sulla grande stagio-
ne teatrale partenopea del XVII se-
colo, con "Napoli è tutto il mondo".
Interessante l'incontro con Lucia-

no Canfora alle 17 (al Bellini) su"L'e-
sperimento comunista di Parigi nel
1871". Seguirà, alle 17.30, Luigi Ma-

A Storico Alessandro
Barbero: chiuderà la
rassegna i11O ottobre

Tra i relatori
Barbero, Cantarella,
Marcolongo, Magrelli
"Come cambierà
la nostra vita?"

scilli Migliorini al Mann con "La ca-
tastrofe necessaria". Da non perde-
re, nei locali della Fondazione Ban-
co di Napoli alle 17.30, una riflessio-
ne su "11 futuro della pena, tra puni-
zione e riconciliazione". Presenti
Giuliano Balbi (docente alla Luigi
Vanvitelli), il magistrato Marco Pu-
glia e la giornalista di Repubblica
Conchita Sannino. Introdurrà Ros-
sella Paliotto.

Ancora, sabato 9 alle 11 (al Belli-
ni), Eva Cantarella disserterà su
"Ruolo ambiguo delle tecniche" nel-
le narrazione dei miti legati a Pro-
meteo e Antigone. Alle 18, Franco
Cardini rileggerà le visioni profeti-
che del mondo di San Francesco, al-
le 19 Giovanni Bietti (Conservato-
rio) illustrerà "Il Flauto magico" di
Mozart. E se domenica 10 Gennaro
Rispoli ragionerà su "Pandemie e Sa-
nità del futuro" al Museo delle Arti
sanitarie alle ll, alle 19 al Bellini, Bar-
bero chiuderà le giornate con
"Quando il futuro entra nella sto-
ria": una panoramica sulle arti divi-
natorie che scrutano l'avvenire, da-
gli aruspici romani all'osservazione
degli astri, fino alle indagini attuali
sulle oscillazioni di Pil e mercati.
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